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RELAZIONE DEL GOVERNO REGIONALE 


Articolo 1 - La norma ridetermina le assegnazioni dei trasferimenti di parte corrente, così 
come disciplinate dalla legge regionale n. 5/2014 in favore dei Comuni, e provvede a determinare 
lo stanziamento per l’anno 2026 alle Città Metropolitane e ai Liberi consorzi Comunali (commi 1- 
3). 

Il comma 2 statuisce in ordine ai tempi di erogazione delle prime tre trimestralità dello 
stanziamento di cui al comma 1. 

Il comma 3 ridetermina l’autorizzazione di spesa per le assegnazioni di parte corrente alle 
Città metropolitane e ai Liberi consorzi comunali, aumentandone la provvista in considerazione 
dell’applicazione della riforma degli Enti intermedi. 

Il comma 4 ridetermina le risorse per le spese di investimento a favore dei Comuni, 
prevedendo uno stanziamento di 115.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi 2024-25-26. 

Il comma 5 istituisce una riserva pari al 3% sugli stanziamenti per Comuni, Città 
metropolitane e Liberi consorzi comunali da destinare ad attività di prevenzione incendi, 
diserbamento e pulizia fondi, nonché di vigilanza su privati ed enti pubblici per le attività di 
pertinenza, con obbligo di rendicontazione ed eventuale riduzione proporzionale dei trasferimenti 
in assenza della chiesta asseverazioni da parte degli organi di gestione degli enti. 


Articolo 2 - La norma dispone in ordine alle Riserve sul fondo di cui al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014 n.5 e smi, determinato ai sensi dell’articolo 1 
della presente legge. 

Il comma 1 estende la riserva a valere sul Fondo anche all’esercizio finanziario 2026, 
l’articolo 3 comma 1 della legge regionale 22 febbraio 2023 n. 2, che destina ai comuni delle isole 
minori un contributo sulle spese per il trasporto dei rifiuti via mare di 6.000 migliaia di euro ai 
sensi del comma 13 dell’art. 8 della legge regionale 25 maggio 2022 n. 13. 


Il comma 2, in sostituzione del comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 11 agosto 2017 
n. 15, estende al decennio 2017-2026 le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 7-ter, della 
legge regionale n. 5/2014 al fine di garantire la conferma dei processi di stabilizzazione già 
conclusi o da concludere ai sensi della normativa previgente e ridetermina la relativa spesa per gli 
esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026. 

Il comma 3 abroga il comma 3 dell’art. 3 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2. 

Il comma 4 autorizza l’ Assessorato delle autonomie locali e della funzione pubblica a 
concedere, in sede di riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, per 
l’esercizio finanziario 2024 un contributo di 2000 migliaia di euro ai comuni in cui ricadono le 
aree industriali, da ripartire proporzionalmente all’estensione territoriale dell’area industriale del 
comune competente per territorio. 

Con i commi 5, 6 e 7 si autorizza l’Assessorato delle autonomie locali e della funzione 
pubblica a concedere, in sede di riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e 
smi, per l’esercizio finanziario 2024 contributi da assegnare ai comuni che: 

-hanno conseguito, nell’anno precedente a quello in corso, riconoscimenti di “Bandiera Blu” da 
parte della 

Fondazione per l’educazione ambientale (FEA), 200 migliaia di euro; 

“Bandiera Verde” da parte dei Pediatri italiani, 100 migliaia di euro; 

“Bandiera Lilla” da parte della omonima cooperativa sociale, 50 migliaia di euro da 
destinare all’attivazione o al potenziamento di interventi e servizi di accoglienza e promozione 
territoriale e turistica; 

-hanno conseguito nell’anno 2023 il riconoscimento di ‘Comuni Plastic free” da parte 
dell’omonima associazione, 100 migliaia di euro; 

-ai comuni dell’isola che hanno ottenuto il riconoscimento di “Borgo più bello d’Italia”, inseriti 
all’interno dell’associazione nazionale “Borghi più belli d’Italia”, 350 migliaia di euro; 

-al comuni facenti parte dell’ Associazione nazionale dei comuni virtuosi, 350 migliaia di euro. 

Il comma 8 prevede di destinare, per l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del 
fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, un contributo di 3000 migliaia di euro ai 
comuni che nell’anno precedente a quello in corso hanno superato la soglia del 65% di raccolta 
differenziata di rifiuti solidi urbani, la cui certificazione è rilasciata dall’ Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente (ARPA). 

Il comma 9 autorizza l’ Assessorato delle autonomie locali e della funzione pubblica, per 
l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 
5/2014 e smi, a concedere un contributo di 3000 migliaia di euro ai comuni per le finalità di cui 
alla legge regionale 3 agosto 2022 n. 15 “Norme per la tutela degli animali e la prevenzione del 
randagismo”. 

Il comma 10 autorizza, anche per l’esercizio finanziario 2026, la spesa di 550 migliaia di 
euro, a valere sul fondo i cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, già prevista dai commi 
25 e 26 dell’art. 3 della legge regionale n. 2/2023 a sostegno ed incentivo delle Unioni di comuni 
di cui all’art.32 del decreto legislativo n. 

267/2000 e successive modificazioni. 

Il comma 11 autorizza l'Assessore delle autonomie locali e della funzione pubblica, per 
l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 
5/2014 e smi, in considerazione delle particolari difficoltà dovute al fenomeno migratorio dei 
comuni di Lampedusa e Linosa, Pozzallo, Modica, Augusta, Siculiana e Porto Empedocle, a 
riconoscere un contributo straordinario di 2000 migliaia di euro da ripartire tra i predetti comuni. 

Il comma 12 autorizza l’° Assessore delle autonomie locali e della funzione pubblica, per 
l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 
5/2014 e smi, al fine di mitigare gli effetti negativi sulle presenze turistiche dovute al fenomeno 
migratorio e per rilanciare l’immagine delle isole di Lampedusa e Linosa, a trasferire risorse per 
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1000 migliaia di euro al suddetto comune da destinare per la realizzazione di attività di 
comunicazione e promozione turistica in accordo con le organizzazioni alberghiere, balneari e con 
le associazioni delle isole Pelagie e degli imprenditori della pesca. 

Il comma 13 prevede di destinare, per l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del 
fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, un contributo di 1000 migliaia di euro ai 
comuni per le spese relative all’istituzione del servizio di vigilanza e salvataggio per le spiagge 
libere di cui alla legge regionale 1 settembre 1998 n. 17 “Istituzione del servizio di vigilanza e 
salvataggio per le spiagge libere siciliane”. 

Il comma 14 autorizza, anche per l’esercizio finanziario 2026, la spesa di 850 migliaia di 
euro, a valere sul fondo 1 cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, quale sostegno in favore 
dei lavoratori ex Pumex, ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale 16 ottobre 2019 n. 17 e smi. 

I commi 15, 16 e 18 prevedono di destinare, per l’esercizio finanziario 2024 e in sede di 
riparto del fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, contributi in favore dei comuni 
per: 

- Spese relative alle comunità alloggio per disabili psichici — 4000 migliaia di euro; 
- Spese di trasporto degli alunni pendolari - 7000 migliaia di euro; 
- nei quali insistono i siti UNESCO- 2500 migliaia di euro; 

Il comma 17 prevede di destinare, per l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del 
fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, un contributo di 3000 migliaia di euro in 
favore dei comuni che effettuano il servizio educativo-assistenziale tramite istituti iscritti 
all’apposito albo per le finalità di cui alla legge regionale 9 maggio 1986 n. 22 “Riordino dei 
servizi e delle attività socio-assistenziali in Sicilia”. 

Il comma 19 modifica l’articolo 6 “Disposizioni in materia di assegnazioni finanziarie ai 
comuni” della legge 28 gennaio 2014 n.5 e smi, al comma 1 nella parte relativa alla restituzione 
nell’esercizio successivo delle somme non utilizzate dai comuni (obbligo di spendere almeno il 2 
per cento delle somme loro trasferite con forme di democrazia partecipata) ed al comma 1-quater 
nella parte consequenziale in cui le somme restituite venivano ripartite in maniera proporzionale al 
trasferimento di risorse di parte corrente tra i comuni virtuosi che hanno impegnato le somme, e 
nella parte in cui 1° Assessorato delle autonomie locali e della funzione pubblica esplica attività di 
vigilanza e relaziona annualmente sul raggiungimento degli obiettivi. 

Con il comma 20 si precisa che le risorse assegnate con l’articolo 27 “Sostegno alle imprese 
ed alle economie nei comuni dichiarati “zona rossa” della legge regionale 15 aprile 2021 n.9 sono 
da considerare senza vincolo di destinazione e possono essere erogate quali trasferimenti regionali 
a valere sul fondo di cui cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, non soggetti a 
rendicontazione. 

Il comma 21 modifica il comma 24 dell’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016 n. 3 
rideterminando la riduzione dei trasferimenti ordinari per crediti non riscossi nei confronti degli 
enti locali nella misura massima del 5 per cento tenuto conto dell’esigenza prioritaria di definire i 
rientri dalle anticipazioni regionali, in attuazione delle disposizioni richiamate. 

Il comma 22 prevede di destinare per l’esercizio finanziario 2024 e in sede di riparto del 
fondo di cui all’art.6 della legge regionale 5/2014 e smi, un contributo ai Comuni di Ragusa e 
Siracusa per la valorizzazione culturale e turistica dei siti di Ragusa Ibla e Ortigia, rispettivamente 
di 1.500 migliaia di euro e di 1.000 migliaia di euro. 


Articolo 3 - La norma istituisce una dotazione finanziaria erogata a titolo di contributo a 
favore delle ventinove forme associative ex d.lgs. 267/2000 (unioni o convenzioni) costituite tra i 
Comuni siciliani per l’attuazione territoriale delle politiche di coesione 2021/2027 della Regione 
Siciliana. In particolare, il contributo è concesso per le spese di primo impianto degli uffici e 
l’eventuale assunzione di dipendenti da impegnare nelle attività di gestione della programmazione 
comunitaria di competenza. 


Articolo 4 - La norma istituisce una dotazione pari a 1.500 migliaia di euro in capo 
all’ Assessorato regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica per il finanziamento a 
favore dei Comuni per interventi a sostegno di luoghi di culto e locali annessi, sia per le ordinarie 
manutenzioni delle strutture che per la promozione di iniziative correlate alle finalità sociali. 

I finanziamenti sono erogati previa approvazione con decreto assessoriale di appositi 
programmi finalizzati. Il comma 3 determina i criteri per l’individuazione degli interventi da 
finanziare sulla base dei contesti territoriali e della valenza sociale delle proposte. 


Articolo 5 - La norma destina le risorse utili a finanziare iniziative di carattere sociale, 
economico e culturale svolte dai Comuni per la valorizzazione delle tradizioni locali e il 
rafforzamento della coesione sociale e lo sviluppo dell’economia locale. I contributi verranno 
erogati sulla base di apposita programmazione semestrale o annuale deteminata con decreto 
assessoriale. 

Il comma 2 stabilisce i criteri per l’individuazione delle iniziative meritevoli, premiando 
quelle maggiormente coerenti con le linee programmatiche e gli obiettivi strategici definiti dal 
Governo della Regione ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge regionale 28 ottobre 2020, n.26 
nonché per storicità e impatto economico-sociale. 


Articolo 6 — La norma istituisce un Fondo per finanziare i servizi di progettazione appaltati 
dai Comuni, da ripartire con criterio proporzionale e rapportato alla popolazione residente, al fine 
di assicurare agli enti una minima dotazione utile per garantire il pieno utilizzo delle risorse 
comunitarie e statali per spese di investimento. 


Articolo 7 - L'articolo è finalizzato a recepire le disposizioni previste per 1 trattamenti 
accessori del personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del decreto 
legislativo n. 165/2001, introdotte dall’articolo 1, comma 604, della legge n. 234/2021 (legge di 
Bilancio statale 2022) che consentono di incrementare il tetto dei trattamenti economici accessori, 
comunque denominati, previsto dall’art. 23, comma 2, del decreto legislativo n. 75/2017, nel 
limite di un importo pari allo 0,22% della massa salariale 2018. 

Poiché il percorso per i rinnovi contrattuali 2019/2021 non risulta ancora definito (per la 
dirigenza, deve ancora essere avviato), la disposizione prevede lo stanziamento, a decorrere 
dall’anno 2024 (e non 2022, come avvenuto per tutte le amministrazioni pubbliche, non essendo 
ipotizzabili incrementi retroattivi dei fondi destinati al trattamento economico accessorio) e in via 
strutturale, di un importo pari a 1.668.946,00 euro, destinato al trattamento economico accessorio 
sia del personale con qualifica dirigenziale sia del personale del comparto, pari a un incremento 
delle risorse già destinate ai rinnovi contrattuali di entrambi i comparti dello 0,22% (come da 
tabella riportata in calce alla presente relazione), quantificato sulla base della massa salariale al 
lordo degli oneri riflessi come rilevata dal Conto Annuale 2018. 


Massa salariale 2018 (personale comparto e personale con qualifica dirigenziale) euro 
758.611.844. Incremento complessivo dei fondi per il trattamento accessorio previsto dalla 
normativa nazionale: 0,22%; massa salariale 2018: euro 1.668.946. 

Incremento complessivo fondi per il trattamento accessorio prevosto: 0,22% massa salariale euro 
1.668.946. 


Articolo 8 - La norma è finalizzata a recepire, anche per il personale del comparto non 
dirigenziale dell’amministrazione regionale, la normativa statale in materia di revisione del 
sistema di classificazione professionale da attuarsi nell’ambito della tornata contrattuale 


2019/2021, sulla base dei vincoli finanziari disposti dall’articolo 1, comma 612, della legge n. 
234/2021 (legge di Bilancio statale 2022). 

A tale fine sono stanziate, in considerazione della mancata definizione, ad oggi, del rinnovo 
del CCRL per il triennio 2019/2021, risorse finanziarie pari ad euro 3.410.095,00 comprensive 
degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP, pari alla percentuale dello 0,55% 
della massa salariale, al lordo degli oneri riflessi, relativa al solo personale del comparto non 
dirigenziale destinatario della disposizione in trattazione, come rilevata dal Conto Annuale 2018 
(cfr tabella riportata in calce alla presente relazione); tale importo è pari al limite massimo previsto 
dalla citata normativa di livello nazionale (0,55% del monte salari 2018 del personale del 
comparto non dirigenziale). 

Il richiamato comma 612 dell’articolo 1 della legge 234 del 2021, recita infatti: “Le risorse 
di cui all’articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 
959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono integrate, a decorrere dal 2022, della somma di 95 
milioni di euro comprensiva degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP, al fine 
di definire, nell’ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 del 
personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, i nuovi ordinamenti professionali del personale appartenente alle amministrazioni statali 
destinatario delle disposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018 che hanno previsto 
l’istituzione delle commissioni paritetiche sui sistemi di classificazione professionale nel limite di 
una spesa complessiva non superiore allo 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto 
personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti 
pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle finalità di cui al primo periodo si provvede 
mediante integrazione, a carico dei rispettivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro 2019-2021 definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi comitati di settore ai sensi 
dell’articolo 47, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001, nei limiti della 
medesima percentuale del monte salari 2018 di cui al primo periodo” 

Come evidenziato nel recente orientamento applicativo CFL209 dell’ ARAN nazionale, con 
tale specifico stanziamento il legislatore nazionale ha voluto sostenere l'applicazione della novella 
introdotta dall’art. 3 del D.L. 80/2019 — articolo rubricato “Misure per la valorizzazione del 
personale e per il riconoscimento del merito* “ — con il quale era stato conferito uno specifico 
mandato alla contrattazione collettiva, esercitabile esclusivamente in sede di rinnovo dei contratti 
di lavoro per il triennio 2019/2021, di disciplinare, in sede di revisione degli ordinamenti 
professionali, sistemi di valorizzazione del personale in servizio, anche in deroga al titolo di studio 
richiesto dall’esterno, sulla base di criteri volti alla valorizzazione dell’esperienza e della 
professionalità maturata ed effettivamente utilizzata dall’amministrazione. Come sottolineato 
dall’ ARAN, è “di tutta evidenza, in tale disposizione, la finalità di valorizzazione del personale 
interno”. 

La finalità dell’articolo è dunque quella di consentire nell’ambito del rinnovo del contratto 
collettivo regionale di lavoro 2019/2021, la previsione di meccanismi transitori di progressione tra 
aree, analoghi a quelli già previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro per il medesimo 
triennio, già da tempo definiti (si citano, a titolo di esempio, l’articolo 18 del CCNL del comparto 
non dirigenziale Funzioni centrali 2019/2021 e l’articolo 13 del CCNL del comparto non 
dirigenziale Funzioni locali relativo al medesimo triennio 2019/2021). 

Come è noto il legislatore regionale era già intervenuto in materia, con le disposizioni di cui 
all’ articolo 3 della l.r. 13 del 2022, come modificate dalla l.r. 16/2022; tali disposizioni sono state 
dichiarate incostituzionali con sentenza della Corte costituzionale 80 del 2023, per motivi inerenti 
alla copertura finanziaria individuata, atteso che, trattandosi di spese per il personale di natura 
strutturale e incomprimibile, alle stesse deve essere data copertura con risorse stabili. 


La presente stesura prevede lo stanziamento delle risorse finalizzate a dare attuazione alla 
richiamata normativa nazionale a decorrere dal 2024, atteso che le speciali procedure di 
progressione potranno avvenire solo in esito alle procedure da attivare secondo la disciplina che 
sarà dettata dal contratto collettivo, e non potranno avere decorrenza anteriore all’attivazione delle 
procedure stesse; lo stanziamento delle somme in argomento imprimerà il necessario impulso al 
rinnovo del CCRL, in atto sospeso proprio in ragione del mancato stanziamento delle somme in 
argomento. 


Massa salariale 2018 (personale comparto e personale destinato alla disposizione) euro 
620.017.339. 

Percentuale di incremento risorse contrattuali del personale del comparto non dirigenziale nella 
misura 0,55% della massa salariale del medesimo personale riferita al 2018: euro 3.410.095. 
Incremento risorse personale non dirigenziale preposto pari allo 0,55% euro 3.410.095. 


Articolo 9 - Il contratto collettivo regionale di lavoro del personale del comparto non 
dirigenziale dell’amministrazione regionale per il triennio 2016/2018, sottoscritto nell’aprile del 
2019, ha previsto all’articolo 87 taluni benefici retributivi finalizzati alla parificazione, in punto di 
trattamento economico, tra il personale comparto stesso e il personale del pubblico impiego 
destinatario dell’istituto dell’elemento perequativo, introdotto negli altri contratti collettivi 
nazionali relativi al triennio 2016/2018 al fine di compensare gli effetti negativi della cessazione 
del C.d. bonus Renzi. 

L’elemento perequativo era stato previsto, tra gli altri, dall’articolo 75 del CCNL del 
comparto Funzioni centrali come elemento una tantum da corrispondere fino al 31 dicembre 2018. 
L'articolo 1, comma 440, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145 aveva poi previsto che, 
nelle more dei rinnovi collettivi per il triennio 2019/2021 venisse corrisposto, al personale di cui 
all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “l’elemento perequativo 
una tantum ove previsto dai relativi contratti collettivi nazionali di lavoro riferiti al triennio 2016- 
2018, nelle misure, con le modalità e i criteri ivi definiti e con decorrenza dal 1 ® gennaio 2019 
fino alla data di definitiva sottoscrizione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al 
triennio 2019/2021, che ne disciplinano il riassorbimento”. La relativa spesa veniva fatta gravare 
sulle somme stanziate dalla stessa legge 145/2018 per i rinnovi 2019/2021. 

In analogia a quanto previsto per l’elemento perequativo citato, anche per 1 benefici di cui 
87 del CCRL 2016/2018 del personale della Regione siciliana è stato previsto dal medesimo 
articolo 87, al comma 2, il riassorbimento nell’ambito dei benefici economici relativi al triennio 
2019- 2021. Inoltre, tali benefici stati finanziati con corrispondente riduzione del Fondo per le 
risorse decentrate, con previsione di riassegnazione delle risorse al Fondo stesso una volta attuato 
il riassorbimento. Ciò in quanto il legislatore regionale non aveva ancora stanziato le risorse per la 
contrattazione 2019/2021. 

A livello nazionale il principio del riassorbimento dell’istituto dell’elemento perequativo è 
stato superato con le previsioni dell’articolo 1, commi 869 e 959 della legge 178 del 2020; in 
particolare, il comma 869 citato prevede che “Quota parte delle risorse di cui al comma 959, nella 
misura corrispondente all’onere per la copertura a regime dell’elemento perequativo di cui 
all’articolo 1, comma 440, lettera b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è destinata, per la 
predetta finalità alla contrattazione collettiva nazionale del personale contrattualizzato delle 
amministrazioni statali. Per il personale contrattualizzato del settore non statale, per la medesima 
finalità si provvede ai sensi dell’articolo 1. comma 438, della citata legge n. 145 del 2018”. Il 
successivo comma 959 a sua volta integra le risorse destinate alla contrattazione collettiva del 
personale delle amministrazioni statali con uno stanziamento ad hoc, di 400 milioni di euro, 
aggiuntivo rispetto alle risorse destinate al rinnovo dei contratti collettivi nazionali. La Relazione 
tecnica alla legge di bilancio per il 2021 infatti ha indicato un beneficio a regime dei rinnovi 
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contrattuali 2019/2022, in termini percentuali, del 3,78%, al netto del finanziamento dell’elemento 
cosiddetto perequativo (che non viene corrisposto al personale dirigente ed equiparato), a 
decorrere dall’anno 2021. 

Sulla base di tali stanziamenti e previsioni normative, i contratti collettivi nazionali del 
personale del comparto non dirigenziale per il triennio 2019/2022 hanno provveduto a rendere 
strutturale, conglobandolo nella retribuzione tabellare, l’elemento perequativo. Si cita, ad esempio, 
l’articolo 47 del CCNL del comparto Funzioni centrali. Analoga previsione è contenuta negli altri 
contratti collettivi relativi al triennio in argomento. La norma proposta è pertanto finalizzata a 
rendere strutturali i benefici previsti dall’articolo 87 del CCRL per il triennio 2016-2018 per i 
dipendenti dell’ Amministrazione regionale, ai fini della parificazione con la generalità dei 
comparti del pubblico impiego. A tal fine è previsto uno stanziamento aggiuntivo rispetto a quelli 
per i rinnovi contrattuali 2019/2021 previsti con legge regionale 15 aprile 2021, n. 10 e con 
l’articolo 14 della legge regionale 27 dicembre 2021, n. 35, e con i successivi accantonamenti 
disposti, non essendo ancora intervenuti i rinnovi in questione, ai sensi del punto 5.2 dell’allegato 
4/2 al D.lgs. 118/2011 e s.m.i. 

La norma è coerente con i contenuti di cui al punto 2, lettera e) dell’ Accordo Stato e 
Regione Siciliana per il ripiano decennale del disavanzo” del gennaio del 2021 che, nel prevedere 
il contenimento delle spese per il personale, esclude quelle per i rinnovi contrattuali nei limiti 
minimi previsti per il medesimo periodo a livello nazionale. 

Ai fini della quantificazione della spesa annua si è fatto riferimento alle seguenti voci, 
calcolate assumendo prudenzialmente a riferimento il personale dell’amministrazione regionale in 
servizio al 1 gennaio del 2023: 


Benefici retributivi di cui all’articolo 87 e | 3.057.093,00 
tabella D CCRL 2016/2018 — Incremento 

sostitutivo dell’elemento perequativo — Anno 

2023 

Oneri riflessi 981.632,56 
IRAP 259.632,56 
Spesa annua 4.298.578,47 


Articolo 10 - La norma ridetermina le quote relative al conferimento a favore del Fondo 
Pensione della Regione Siciliana, ex art. 15 comma 4 della legge n. 6/2009, per il triennio 2024- 
2026, stabilendo di provvedere allo stanziamento per la sola annualità 2026, senza alcuna 
provvista per gli anni 2024-2025, tenuto conto dei separati provvedimenti legislativi che ne 
anticiperanno già nell’esercizio 2023 la relativa assegnazione prevista con la legge di stabilità 
2023-25. 


Articolo 11 - La presente disposizione ha l’obbiettivo di consolidare e completare il sistema 
previdenziale regionale, per 11 quale la lr. 6/2009 ha istituito un apposito ente, denominato Fondo 
per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del personale 
regionale, che ha natura di ente pubblico non economico. Il Fondo ha chiuso gli ultimi cinque 
esercizi evidenziando risultato finanziari ed economici ampiamente positivi. Il bilancio consuntivo 
del 2021 si è chiuso con un avanzo d’amministrazione pari ad Euro 289.595.167, un utile 
d’esercizio pari ad Euro 85.036.535, ed un patrimonio netto superiore a 2 mld di euro, che ne fa 
una delle poche amministrazioni regionali caratterizzate da situazioni di bilancio prive di criticità. 
Il bilancio pensionistico di “contratto 2” risulta ampiamento coperto dalle risorse del Fondo, 
provenienti da contribuzione ed investimenti, e nel 2021 ha evitato al bilancio regionale una spesa 
di oltre 40 milioni di euro per pensioni, perché interamente sostenuta dal Fondo (a differenza della 
residuale gestione di contratto 1, ormai ad esaurimento ma che grava per intero sul bilancio 


7; 


regionale). Gli utili di gestione, come è noto, non possono essere riversati nel bilancio regionale, 
ma sono oggetto di impieghi secondo criteri estremamente rigorosi, tali da assicurare comunque la 
garanzia della restituzione del capitale, ed un utilizzo finale all’interno del medesimo sistema 
previdenziale. 

Tuttavia, il Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di 
buonuscita del personale regionale opera non con proprio personale, ma con quello distaccato 
dall’ Amministrazione regionale, secondo il vecchio e superato istituto del distacco, previsto dalla 
legge istitutiva (la Lr. 6/2009, art. 15). Col secondo comma viene quindi autorizzata la 
costituzione di un ruolo organico del Fondo, affinché esso possa fare fronte con proprie risorse al 
reclutamento del personale necessario all’espletamento delle proprie attività istituzionali, 
superando lo stato di gravissima carenza organica degli ultimi anni, derivante dalla circostanza che 
I’ Amministrazione regionale non ha più potuto fare fronte al fabbisogno di personale dell’Ente, a 
causa della drastica diminuzione del proprio personale dipendente. Con il terzo comma si prevede 
che il Fondo possa avvalersi anche di personale in distacco temporaneo. 

Il comma 4 dà esecuzione alle disposizioni in materia di previdenza complementare previste 
nei contratti collettivi regionali vigenti, ed è finalizzata soprattutto a consentire ai nuovi assunti, 
interamente ricadenti nel sistema pensionistico C.d. contributivo, la costituzione di una pensione 
integrativa da utilizzare al termine della vita lavorativa, analogamente a quanto accade in altri 
comparti lavorativi pubblici e privati del Paese. 

Come è noto, l’Ufficio Legislativo e Legale della Regione Siciliana ha reso, con il parere 
prot. 9768 del 30.4.2019, il proprio motivato avviso sulla questione della reviviscenza dell’art. 52 
comma 8 della l.r. 9/2015 (e ciò a seguito dell’entrata in vigore dell’art. 1 della l.r. 16/2018, che ha 
abrogato 1 commi 3 e 4 dell’art. 22 della l.r. 8/2018; quest’ultima disposizione, aveva a sua volta 
appunto interamente modificato il comma 8 dell’art. 52 della 1.r. 9/2015). Ebbene, al riguardo si 
rappresenta che il Fondo Pensioni, nella prassi applicativa, e pur in mancanza di un’espressa 
volontà ripristinatoria del legislatore, si attiene, quanto alla regolamentazione dell’istituto, alla 
disciplina dettata dal comma 8 dell’art. 52 della lr. 9/2015, nel testo vigente prima dell’ormai 
abrogato art. 22 (commi 3 e 4) della lr. 8/2018. Il trattamento di fine servizio perciò è stato ed è 
liquidato ai beneficiari (rientranti nella previsione del citato art. 52 della Lr. 9/2015) con le 
modalità ed i tempi previsti dalla normativa statale in materia di pensione anticipata, con 
decorrenza dalla data in cui il dipendente matura il diritto al trattamento di pensione ai sensi del dl 
201/2011 (la C.d. “legge Fornero”). La modifica operata con i commi 5 e 6 si rende necessaria alla 
luce del contenzioso che sta sviluppandosi sull’istituto in questione, e sui suoi importanti riflessi 
sulla spesa prospettica della regione per il tfs. 

Si segnala infine che la presente disposizione non presenta oneri a carico del bilancio 
regionale. 


Articolo 12 - I commi 1 e 3 della disposizione proposta sono finalizzati a semplificare le 
procedure di adozione del programma assistenziale di cui all’articolo 15 della l.r. 73 del 1979, ed 
adeguarle alle modifiche legislativamente intervenute a partire dalla legge regionale 16 dicembre 
2008 n. 19 e successive modifiche e integrazioni in ordine all’assetto delle competenze degli 
Assessorati e dei Dipartimenti regionali. 

Il comma 2 integra espressamente l’elenco delle prestazioni di tipo sociale e assistenziale, 
per altro non esaustivo, con l’espresso rinvio alle forme di welfare integrativo previste dai recenti 
contratti collettivi regionali di lavoro 


Articolo 13 - La norma estende all’esercizio 2026 con apposita dotazione le disposizioni già 
autorizzate dall’art. 7 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2 relativamente alle integrazioni 
orarie a favore del personale A.S.U. utilizzato dal Dipartimento dei Beni culturali e dell’identità 
siciliana per la fruizione della rete museale nonché dagli Enti locali per i servizi di competenza. 
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Articolo 14 - Comma 1. La norma estende all’esercizio 2026 l’autorizzazione di spesa (già 
prevista per gli anni 2024-2025) per la prosecuzione delle attività dei soggetti inseriti nell'elenco 
di cui all’articolo 30, comma 1, della legge regionale 28 gennaio 2014 n. 5 e successive 
modificazioni adeguandola al fabbisogno corrente. 

Comma 2. La norma ridetermina, per il triennio 2024-2026 l’autorizzazione di spesa per le 
finalità di cui all’articolo 6 della legge regionale n. 27/2016, per i soggetti appartenenti al bacino 
“Emergenza Palermo ex PIP”. 


Articolo 15 - Comma 1. La norma estende all’esercizio 2026 l’autorizzazione di spesa (già 
prevista per gli anni 2024-2025) per le finalità di cui all’art. 9 comma 3 della legge regionale 11 
luglio 2023, n. 8 in materia di misure per la contrattualizzazione dei soggetti appartenenti al 
bacino ex PIP-emergenza Palermo. Comma 2. La norma estende all’esercizio 2026 le disposizioni 
compensative già previste per gli esercizi 20242025 per garantire la copertura necessaria ad 
alimentare il fondo istituito per le medesime finalità di cui al comma 1. 


Articolo 16 - La norma è finalizzata ad incentivare le politiche del lavoro in materia di 
occupazione nei diversi settori produttivi operanti sul territorio della Regione. 

Il primo comma prevede la possibilità da parte delle imprese aventi sede legale e operativa 
in Sicilia di accedere ad un contributo nella misura massima di 30.000,00 euro nel triennio 
2024/26, in funzione di una nuova assunzione a tempo indeterminato o per la trasformazione di un 
contratto già esistente a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato comunque attivata 
nell’anno 2024. Come ulteriore incentivo, per favorire il rientro in Sicilia di cittadini che lavorano 
in imprese aventi sede e operanti esclusivamente all’ estero, si prevede un contributo aggiuntivo di 
euro 15.000,00 nel triennio per ciascun lavoratore assunto. 

Il secondo e terzo comma stabiliscono un perimetro per l’accesso al beneficio e a tutela della 
misura attivata prevedendo che è ostativa alla concessione dell’incentivo ovvero diviene causa di 
decadenza dallo stesso l’ipotesi in cui l'impresa abbia proceduto nei sei mesi precedenti 
l’assunzione o proceda nei ventiquattro mesi successivi alla stessa a licenziamenti individuali per 
giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità 
produttiva. 

Il quarto comma disciplina, da un lato, le modalità di calcolo ai fini del contributo 
nell’ipotesi di rapporto di lavoro a tempo parziale, dall’altro, l'obbligo di valutare il reale 
incremento della base occupazionale nella fattispecie di contributi erogati a favore di imprese che 
esercitino influenza dominante su altre società così come previsto dalle norme civilistiche. 

Il quinto comma assegna al Dipartimento regionale delle attività produttive la competenza in 
ordine alle misure attuative, alla disciplina della base giuridica, alle modalità di erogazione su base 
triennale del contributo. 

Il sesto comma individua l'assegnazione delle risorse su fondi regionali per un importo 
complessivo di 100 milioni di euro nell’esercizio 2024 e 60.000 migliaia di euro per ciascuno 
degli esercizi 2025/2026 che consentiranno di sviluppare una base occupazionale di incremento 
pari ad almeno 7.000 lavoratori. 

L'ultimo comma subordina l’attivazione della misura all’esito delle procedure in materia di 
aiuti di Stato ai sensi del paragrafo 3 dell’articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea. 


Articolo 17 - Commi 1, 2 e 3. La norma proposta ridetermina per l’anno 2024 la dotazione 
finanziaria per il settore della Forestazione prevista dal comma 1 dell’articolo 22 della legge 
regionale 15 aprile 2021, n. 9 e successive modificazioni in euro 197.300 migliaia di euro, 
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comprensivi dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 destinata agli interventi di prevenzione 
antincendio di cui all’articolo 6 della legge regionale 16 agosto 1974, 

n. 36 e successive modificazioni, comprensivi del servizio aereo A.I.B. Per le medesime 
finalità autorizza la spesa di euro 198.300 migliaia di euro per gli esercizi 2025-2026. 

L'autorizzazione di spesa di cui al comma 2 consente alla Regione Siciliana di dotarsi di una 
flotta aerea per la lotta AIB, sia con il ricorso ai privati che attraverso apposita stipula di 
convenzione con la Protezione Civile Nazionale per l’utilizzo degli aeromobili appartenenti ad 
altre Amministrazioni dello Stato, realizzando la massima sinergia con gli aeromobili resi 
disponibili. 

L’analisi degli eventi verificatesi negli ultimi anni evidenzia la necessità di ampliare il 
periodo della campagna AIB e conseguentemente del periodo di esercizio della flotta aerea 
regionale. 

Nella considerazione che il numero e la rilevanza degli incendi boschivi nel corso degli 
ultimi anni è in forte crescita e che, di contro, il personale del Comando del Corpo forestale e degli 
operai assunti per la campagna AIB è costantemente in diminuzione a causa dell’età media elevata 
e dell’assenza di idoneo ricambio generazionale e che, pertanto, il ricorso alla flotta aerea 
costituisce sempre più un risorsa preziosa ed irrinunciabile, è necessario provvedere allo 
schieramento di ulteriori velivoli ad ala rotante, mezzi pesanti, sul territorio regionale — in 
aggiunta ai 10 elicotteri già attualmente schierati. 

Infatti, si ritiene indispensabile arricchire la flotta aerea regionale con mezzi pesanti, tipo 
superpuma o similare, le cui caratteristiche ne consentono l’utilizzo anche in presenza di venti più 
sostenuti e che andrebbe a sopperire anche alla limitata assegnazione da parte del COAU di mezzi 
aerei della flotta nazionale. 

Sempre in relazione alle mutate condizioni climatiche e all’ampliamento della durata della 
campagna AIB si ritiene opportuno estendere i contenuti della convenzione annualmente stipulata 
con il Comando Generale dei Vigili del Fuoco, sia in termini temporali che di numero di squadre 
utilizzabili, in coerenza con l’accordo di programma per il triennio 2023 — 2025. 

È, altresì, necessario garantire le risorse necessarie per il rinnovo della convenzione con il 
Comando dell’ Arma dei Carabinieri per lo schieramento di un elicottero NHS00. Pertanto, le 
risorse stanziate sul capitolo 150574 sono destinate: 

servizio di lavoro aereo (flotta di elicotteri leggeri e pesanti impiegati nella campagna AIB); 

stipula della convenzione con il Comando Generale dei Vigili del Fuoco; 

stipula della convenzione con il Comando dell’ Arma dei Carabinieri per lo schieramento di 
un ulteriore elicottero impiegato nella campagna AIB). 

Comma 4. La dotazione finanziaria per il settore della Forestazione prevista dal comma 1 
viene integrata dell’importo di 74.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi 2024-25-26 per 
gli interventi in conto capitale di cui ai commi 2 e 8 dell’articolo 47 della legge regionale n. 
9/2015. 

Comma S. Si provvede allo stanziamento occorrente per l’esercizio 2026 relativo alla 
dotazione del Fondo di cui al comma 6 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2. 


Articolo 18 - L’analisi degli incendi verificatisi nel corso degli ultimi anni dimostra che il 
maggiore numero degli stessi interessa, al momento dell’innesco le aree rurale-urbane e, 
successivamente sl propagano all’interno delle aree boscate. 

Tale propagazione è certamente favorita, oltre che dalle condizioni meteorologiche, dalla 
presenza di terreni privati incolti. 

AI fine di ovviare o, comunque, contenere tale fenomeno è necessario che le 
Amministrazioni comunali provvedano, con congruo anticipo rispetto all’inizio della stagione 
antincendio, ad emanare specifiche disposizioni, attraverso lo strumento dell’ordinanza, nei 
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confronti dei proprietari dei fondi, affinché provvedano alla esecuzione dei necessari lavori di 
pulizia ed alla realizzazione di viali tagliafuoco. 

Attesa l’importanza strategica di tali ordinanze, è necessario prevedere l’eventuale 
intervento sostitutivo nei confronti dei sindaci inadempienti. 

Inoltre, al fine di rendere cogenti ed effettivi gli interventi in caso di grave pericolo 
derivante da potenziale innesco o propagazione di incendi boschivi e di vegetazione, in vigenza 
dell’ordinanza sindacale, qualora il comune non abbia provveduto ad esercitare il potere 
sanzionatorio e quello sostitutivo, previa segnalazione dei distaccamenti forestali, 11 Comando del 
Corpo Forestale è autorizzato, previa formale diffida, all’esecuzione, in danno del soggetto 
obbligato, delle azioni ritenute necessarie ad eliminare le situazioni di ritenuto pericolo. 

Per tale finalità, è autorizzata la spesa annua di € 1.000.000,00 per consentire l’anticipazione 
delle somme necessarie, fermo restando l’obbligo di attivare le procedure di recupero nei confronti 
dei comuni inadempienti, che a loro volta le attivano nei confronti dei proprietari. 

Non si ritiene possibile che il Corpo forestale avvii le procedure di recupero direttamente nei 
confronti dei privati, anche perché costituirebbe un deterrente per i comuni, cui si intesta la 
procedura in via principale. 


Articolo 19 - Comma 1. Attualmente il Corpo Forestale, per fare fronte agli incendi 
boschivi e di vegetazione, si avvale di un contingente di operai del comparto agricolo forestale, 
assunto stagionalmente, ai sensi dell’art. 56 della L.R. 16/96 e ss.mm.ii., - con garanzia di 
centouno e centocinquantuno giornate - con contratto a tempo determinato ferma restando la 
durata complessiva di centouno giornate lavorative ai fini previdenziali. 

La durata della campagna antincendio è, pertanto, condizionata dalla presenza dei suddetti 
operai forestali e, di norma, inizia il 15 maggio e termina il 15 settembre. 

Secondo la norma vigente tale periodo può essere variato in relazione a specifiche esigenze 
tecniche ed all’andamento climatico. 

Tuttavia, i cambiamenti climatici e le statistiche degli eventi verificatisi nel corso degli 
ultimi anni suggeriscono l’estensione della campagna antincendio al periodo 1 0 maggio - 15 
ottobre. 

Attraverso l’utilizzo del contingente di operai con garanzia occupazionale di 
centocinquantuno giornate, esclusivamente in attività AIB, sarà possibile ampliare, se non 
numericamente, almeno sotto il profilo temporale, lo schieramento di un congruo numero di 
squadre antincendio. 

La maggiore spesa per il Comando del Corpo Forestale per l’avvalimento di un contingente 
pari a 2.100 operai (numero di centocinquantunisti impiegato nella campagna AIB 2023) per 
ulteriori cinquantuno giornate ammonta a circa 12 mln di euro, parzialmente compensata dalla 
minore spesa sostenuta dal Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e Territoriale per circa 
9,5 mln di euro (corrispondente al mancato utilizzo degli stessi operai per 50 giornate lavorative) 
e, conseguentemente il maggiore esborso complessivo a carico del bilancio regionale sarebbe di 
circa 2.5 mIn di euro, per le maggiorazioni riconosciute per contratto agli operai del servizio 
antincendio. 

All’estensione della durata della campagna AIB ed all’impiego degli operai forestali per 151 
giornate lavorative, è correlato l’incremento di altre spese (per sviluppo listini, consumo di 
carburante, manutenzione mezzi, servizi ausiliari, IRAP, ecc.), pertanto si stima un incremento 
complessivo della spesa di circa 3,5 mIn di euro, cui si provvede a valere delle risorse previste 
dall’art. 17, comma 1. (INCREMENTATE DELL’IMPORTO DI € 3,5 MIL). 

Comma 2. Al fine di rafforzare il sistema dell’antincendio boschivo attraverso il 
potenziamento delle attività di vigilanza, ricognizione e supporto alle squadre di terra, sarà 
prevista un’aliquota di giornate lavorative effettuate dai lavoratori forestali assunti dal 
Dipartimento dello Sviluppo Rurale per le attività di competenza che, nel caso di dichiarato stato 
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di grave criticità incendi boschivi, svolgeranno le predette attività di supporto. Non trattandosi di 
interventi attivi di antincendio non sono dovute maggiorazioni, pertanto non ci sono ulteriori oneri 
a carico del bilancio regionale. 

Comma 3 e 4. Il coinvolgimento della popolazione nelle attività di prevenzione incendi, 
attraverso lo sviluppo di una coscienza ambientale finalizzata alla tutela e conservazione del 
patrimonio naturale della Regione Siciliana, rappresenta un obiettivo ilfiunciabile anche al fine di 
sostenere la campagna antincendio. 

Allo scopo di contrastare il diffondersi di comportamenti negativi, che possono diventare 
occasione di incendio, è opportuno potenziare l’attività di sensibilizzazione in tutte le scuole di 
ogni ordine e grado, l’attività informativa con la creazione di materiale divulgativo multimediale 
differenziato in funzione dell’utente di riferimento. 

Il Dipartimento della Protezione Civile regionale, in raccordo con il Comando del Corpo 
Forestale, programma annualmente un piano di interventi di sensibilizzazione e informazione della 
popolazione, il cui costo è stimato in circa 1.500.000 euro. 


Articolo 20 - L’ESA, nell’espletamento dei propri compiti istituzionali, ha promosso e 
agevolato lo sviluppo dell’agricoltura mediante la realizzazione e l'ammodernamento della 
viabilità rurale, realizzando circa 1.100 chilometri di strade regionali a esclusivo interesse agricolo 
che, per caratteristiche tecniche e per la brevità del tracciato sono classificabili quali e strade 
locali, vicinali o di bonifica. 

Molte di queste strade sono fondamentali per l’agricoltura e la zootecnia e necessitano di 
interventi urgenti di manutenzione straordinaria. 

La norma autorizza una spesa di 5 milioni di euro da trasferire all’ESA al fine di assicurare 
gli interventi di manutenzione più urgenti nell’esercizio 2024. 


Articolo 21 - Come è noto, alla Sicilia è stato attribuito il riconoscimento di “Regione 
europea della gastronomia” per l’anno 2025. Tale circostanza costituisce una straordinaria 
opportunità di visibilità e sviluppo per il settore agroalimentare, volano e segmento altamente 
dinamico dell’economia regionale, con benefici a cascata che si estenderanno al settore turistico 
ed agli altri comparti produttivi. 

Si propone, pertanto, in coerenza con gli impegni assunti con IGCAT che attribuisce il citato 
riconoscimento, di stanziare le somme occorrenti per la “messa a terra” degli interventi, 
consentendo al competente Dipartimento regionale dell’agricoltura di procedere all’acquisizione 
di beni e servizi occorrenti e di implementare iniziative di promozione e valorizzazione del 
patrimonio enogastronomico siciliano. 


Articolo 22 - La norma istituisce il capitolo e autorizza la spesa di 70 migliaia di euro da 
destinare alla funzionalità dei due centri di recupero e primo soccorso della fauna selvatica gestiti 
dalla LIPU e incardinati, per competenza, al Dipartimento regionale dello Sviluppo rurale. 


Articolo 23 - La proposta mira ad attivare una linea d’intervento per l’erogazione di 
contributi in conto capitale per il finanziamento di progetti - promossi da Comuni, altri enti 
pubblici e soggetti privati titolari degli immobili volti alla salvaguardia, il recupero e la 
valorizzazione per finalità educative, turistiche e produttive dei borghi e dei siti censiti nell’ambito 
del Registro identitario istituito ai sensi dell’articolo 5 della L.R. 9/2019. 

A tal fine si propone di autorizzare la spesa, per l’esercizio corrente, di 1 milione e 500mila 
euro sul bilancio regionale. 

Le modalità di attuazione della norma - in riferimento a termini e procedure per l’accesso e 
la selezione dei beneficiari mediante avviso pubblico e per l’implementazione - sono rimesse a 
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successivo decreto assessoriale da emanarsi entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 


Articolo 24 - Nuovi bandi per il servizio decennale di dissalazione nelle isole di Lampedusa, 
Linosa, Pantelleria, Ustica e Lipari 

Il Dipartimento deve provvedere alla copertura al nuovo bando di gara per l’affidamento 
decennale della gestione dei dissalatori di Pantelleria, Ustica, Lampedusa, Linosa e Lipari nel 
periodo 2025-2034, prevedendo che le nuove opere necessarie al servizio di dissalazione (impianti 
ad osmosi inversa o impianti fotovoltaici per l’autoproduzione di energia elettrica) restino di 
esclusiva proprietà della Regione siciliana alla data di scadenza dei nuovi contratti (anno 2034). 

Nella tabella seguente è stata sviluppata una stima di massima della potenza fotovoltaica 
istallabile, tenendo conto esclusivamente delle aree attrezzabili a fotovoltaico presenti nell’area di 
sedime dell’impianto. Tale intervento potrebbe mitigare in maniera rilevante l’impronta energetica 
ed ambientale degli impianti di dissalazione, consentendo di ridurre i consumi di energia. 

È stata inoltre stimata la percentuale di autoproduzione di energia elettrica che determina il 
risparmio energetico conseguibile annualmente per ogni singolo dissalatore. 


Dissalatore Potenza Costo Fv Energia prodotta | Percentuale 
installabile kWp Fv autoproduzione 
Fv 

Lipari* 1.118 1.000.000 1.252.160 14,67% 

Ustica 186 483.600 241.800 13,43% 

Lampedusa 260 676.000 338.000 10,90% 

Linosa 100 260.000 130.000 9,29% 

Pantelleria 220 572.000 286.000 13,18% 
Somma 1.884 2.991.600 2.247.960 13,22% 


* L'impianto fotovoltaico di Lipari risulta già istallato per una potenza di 1,1 Mwp ma 
necessita di opere di manutenzione straordinaria e di ripristino che si stimano in € 1.000.000. 


Il costo annuale previsto per le nuove gare, a carico dell’amministrazione regionale, da 
destinare sul capitolo 242550, è stato determinato in 15.944.160,00 €Janno al lordo del ribasso 
d’asta che potrà essere ottenuto in sede di gara, che saranno stanziati per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2034. 


Tariff Quota a Quotaa Produzione Produzione Importo à Importo appalto 
carico dei | carico della |media annua | M©dia annua appalto carico del! carico della 
Dissalatore | a | futura m3 : 
Comuni |Regione attuale Comune Regione 
€/mc 
€/mc €/mc m3 €/anno €/anno 
Lipari 2,98. |0,6960 2,28 1.850.000 1.940.000 1.350.240 4.423.200 
Ustica 5,40 |0,6960 4,70 250.000 300.000 208.800 1.410.000 
Lampedusa | 4,08. |0,6960 3,38 630.000 750.000 522.000 2.535.000 
Linosa 5,76 |0,6960 5,06 124.000 148.800 103.565 752.928 
Pantelleria | 3,96 |0,6960 3,26 915.000 1.200.000 |835.200 3.912.000 
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SOMMA 3.769.000 4.338.800 3.019.805 13.033.128 
Somme arrotondate 13.000.000 
Somme per realizzazione impianti fotovoltaici (2.991.600 anni) 299.160 
Somme a disposizione dell’ Amministrazione (revisione tariffa, imprevisti, ecc.) 2.645.000 
Somme da stanziare sul bilancio Regione 15.944.160 


Contratto di gestione del dissalatore di Lipari — Rep. n. 71/2015 

La Regione Siciliana con L.R. n. 134 del 15.11.1982 e ss.mm.ii ha normato la gestione degli 
impianti di dissalazione sul proprio territorio, onerandosi dei costi relativi alla “differenza fra il 
costo di produzione dell’acqua dissalata erogata da enti Pubblici e privati affidatari di impianti di 
dissalamento e le tariffe di utenza idrica determinate dal competente comitato prezzi”. 

Il Contratto Rep. n. 71/2015 per la gestione decennale del Contratto è stato stipulato sino al 
31/12/2024, limitatamente alle somme stanziate in bilancio. 

L’avvio del contratto è avvenuto in data 26/10/2015 e pertanto occorre regolarizzare la 
durata decennale del contratto prevedendo per l’anno 2025 l’integrazione delle somme impegnate 
per il periodo da gennaio a ottobre 2025, stimata in € 2.100.000,00 sul capitolo 242550. 

Tale spesa è stata già prevista, nella superiore tab allegata alla richiesta somme per il 
decennio 2025-2034 nuovi bandi per il servizio decennale di dissalazione nelle isole di 
Lampedusa, Linosa, Pantelleria, Ustica e Lipari. 

Il comma 2 prevede l’autorizzazione di spesa per la manutenzione straordinaria dei 
dissalatori nelle isole di 

Lampedusa, Linosa, Pantelleria, Ustica, Lipari e Vulcano. 

In merito al comma 3 si rappresenta quanto segue. 

Nell’isola di Vulcano l’ex Commissario per l’emergenza idrica per le isole Eolie ha affidato 
all’A.T.I Veolia Water Technologies Italia S.p.A. / IMPRE.CO.GE. S.r.l. / F.A.G.0. S.r.l., a 
seguito di regolare gara d’appalto, la realizzazione di un nuovo impianto di dissalazione ad osmosi 
inversa e di due nuovi depuratori nelle isole di Lipari e Vulcano. 

La Regione Siciliana con L.R. n. 134 del 15.11.1982 e ss.mm.ii ha normato la gestione degli 
impianti di dissalazione sul proprio territorio, onerandosi dei costi relativi alla “differenza fra il 
costo di produzione dell’acqua dissalata erogata da enti Pubblici e privati affidatari di impianti di 
dissalamento e le tariffe di utenza idrica determinate dal competente comitato prezzi”. 

Con legge regionale 17/05/2016 n. 8, art. 18, comma I è stato previsto che “Per la copertura 
delle spese relative alla gestione del servizio di dissalazione dell’isola di Vulcano, in relazione alle 
obbligazioni che saranno assunte a seguito dell’espletamento della gara di appalto da parte del 
Dipartimento regionale dell’acqua e dei rifiuti, è autorizzata, per dieci anni, la spesa annua di 
1.237 migliaia di euro a decorrere dall’esercizio finanziario 2016”. 

In esito all’art. 18, lr. n.8/2016 è stato istituito il capitolo di spesa n. 242553 ad oggetto 
“Spese per la gestione del servizio di dissalazione dell’isola di Vulcano” con uno stanziamento 
annuale di € 1.237.000,00, per dieci anni, a decorrere dall’esercizio 2016. 

Il Dipartimento dell’ Acqua e dei Rifiuti, a causa del protrarsi della consegna del dissalatore, 
nel periodo 20182019 ha dovuto sospendere la procedura di affidamento al fine di permettere il 
completamento delle attività. Parallelamente, a livello normativo, è stato modificato l’anno di 
decorrenza dello stanziamento ed in particolare: 

- con l’art. 19, comma 2, L.R. 5 dicembre 2016, n. 24 è stato testualmente differito 
all’esercizio finanziario 2017; _ di seguito, il termine è stato nuovamente differito all’anno 2018 
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dall’art. 12, comma 1, L.R. 10 luglio 2018, n. 10 (che ha previsto che “1. Il limite di impegno 
autorizzato dall’articolo 18, comma 1, della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 è differito 
all’anno 2018.”);_ con l’art. 21, comma |, della l.r. n. 9 del 12 maggio 2020 è stato modificato il 
comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 17 maggio 2016, n.8 e successive modifiche ed 
integrazioni e sostituito dal seguente: “1. Per la copertura delle spese relative alla gestione del 
servizio di dissalazione dell’Isola di Vulcano, affidato nel rispetto della normativa vigente, è 
autorizzata, per dieci anni, la spesa annua di 1.237 migliaia di euro a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2020.”» 

Nel 2020 è stata bandita la procedura di gara ai sensi dell’art. 60, del d.lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii., con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo, per l'affidamento del “Servizio di gestione, per un periodo di anni 
10, finalizzato alla produzione di acqua potabile, dell ‘impianto di dissalazione ad osmosi inversa 
dell’Isola di Vulcano (ME)? — CUP: G66J15000490002. CIG: 8326619F5B. 

Nel mese di marzo 2021 è stata disposta la prima aggiudicazione del servizio in favore del 
Consorzio Stabile Infratech Scarl, con sede legale in Milano (MI), successivamente annullata a 
seguito della decisione del TAR Sicilia sul ricorso della seconda classificata Sopes Srl. 

Nel mese di giugno 2021 è stata disposta l’aggiudicazione in favore della Sopes Srl, con 
sede legale in Palermo; 

A seguito di un nuovo ricorso del Consorzio Stabile Infratech Scarl presso il CGA della 
Regione Siciliana, respinto con sentenza n. 419/22, il RUP ha dichiarato con nota prot. n. 10656 
del 23.03.2022 l’efficacia dell’aggiudicazione in favore della Sopes Srl. 

In data 8.9.2022 è stato sottoscritto il contratto rep. n. 119/2022, registrato il 15.9.2022 
all’ Agenzia delle Entrate di Palermo al n. 1679 serie 1, con termine al 31.12.2029 nelle more che 
si reperiscano e si impegnino le somme necessarie a dotare di adeguata copertura finanziaria gli 
ulteriori tre anni di gestione, così come previsto nel bando di gara, per un complessivo di 10 anni 
dalla stipula del contratto. 

La Sopes, all’atto della consegna del servizio e successivamente con nota prot. n. 32/2023 
del 19.1.2023, ha contestato la modifica alla durata del servizio di gestione dell’impianto di 
dissalazione di Vulcano, ridotto da 10 a 7 anni, rispetto alla durata di dieci anni stabilita dal Bando 
di gara; a tal riguardo ha già formulato riserve nei confronti di questo Dipartimento. 

Per quanto riguarda le somme stanziate negli anni 2020-2022 sul capitolo 242553, si riporta 
di seguito una tabella riepilogativa della spesa effettuata e delle economie non impegnate: 


Aniià Stanziamento € | Impegni € Mandati € Descrizione Somme non utilizzate € 


2020 1.237.000,00 —|667,34 667,34 - Spese di gara 1.236.332,66 
(somme non impegnate) 


2021 1.237.000,00 | 727.942,35 727.942,35 - Spese Comm. gara |509.057,65 
- Spese prod. acqua |(somme non impegnate) 
vecchio gestore 


2022 1.237.000,00 1.191.537,39 |692.631,98 Speseper 45.462,61 

competenze tecniche (somme non impegnate) 

- Spese prod. acqua 

vecchio gestore 

Speselavori 

straord. dissalatore 
Impegno contratto 

sopes (2022- 2024) 
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Somma |3.711.000,00 | 1.920.147,08 |1-421.241,67 1.790.852,92 


Considerato che il contratto è stato stipulato nel settembre 2022 e che la consegna 
dell’impianto all’appaltatore è avvenuta nel successivo mese di dicembre 2022 al fine di 
regolarizzare il contratto decennale stipulato occorre prolungare lo stanziamento sino al 2032, 
prevedendo una spesa annua pari ad euro 1.237.000,00 per le annualità 2030 2031 2032 per 
complessivi € 3.711.000,00. 

La proposta di legge si rende necessaria per regolarizzare il contratto dando copertura 
finanziaria per tutta la durata dello stesso (10 anni) e porre fine al contenzioso insorto. 


Articolo 25 - Il decreto legislativo 25 novembre 1996 n. 625 disciplina la prospezione, la 
ricerca, la coltivazione e lo stoccaggio di idrocarburi nell’intero territorio nazionale, nel mare 
territoriale e nella piattaforma continentale italiana. L'art. 22 del decreto stabilisce che, per le 
produzioni ottenute a decorrere dal 10 gennaio 1997, l’aliquota in valore del prodotto della 
coltivazione dovuta allo Stato (disciplinata dall’art. 19), quando è relativa a un giacimento situato 
in tutto o prevalentemente nel sottofondo del mare territoriale è per il 55% corrisposta alla regione 
adiacente. 

Con la norma proposta, il legislatore regionale intende riconoscere ai Comuni costieri ivi 
indicati una quota fino ad un massimo del 30% dell’aliquota spettante alla Regione Siciliana sulle 
nuove produzioni a partire dall’anno 2024, da destinare, per almeno il 50%, a spese per 
investimento. Allo stato attuale, non sono quantificabili i profitti derivanti dalle nuove produzioni 
né per lo Stato né per la Regione. 

Il comma 2 assegna alla Giunta di Governo la determinazione annuale (nel limite massimo 
del 30%) delle spettanze ai Comuni costieri tenuto conto dell’andamento dei prezzi di mercato del 
gas e degli idrocarburi e dei relativi ricavi. 

Articolo 26 - La norma istituisce un Fondo a disposizione dei Dipartimenti 
dell’ Amministrazione regionale per le spese necessarie ad acquisire i servizi di progettazione 
propedeutici al pieno utilizzo delle risorse previste per gli investimenti, con priorità per gli appalti 
di opere infrastrutturali. 


Articolo 27 - La norma si propone di rideterminare le misure delle rette che le ASP 
corrispondono alle CTA, alle RSA ed alle strutture riabilitative convenzionate ex art 26 della 
legge 833/78 in possesso dei requisiti previsti e che rispettino il CCNL. 

AI riguardo si precisa che la composizione della retta è determinata in gran parte dal costo 
del personale e, in misura inferiore, dai costi di gestione, entrambi fattori che nel tempo hanno 
determinato un incremento dei costi che le stmtture devono affrontare per rendere 1 servizi 
richiesti. 

Da quanto sopra nasce l’esigenza di dovere rideterminare le rette, le cui modalità applicative 
saranno disciplinate con decreto assessoriale che terra conto, ove occorra, delle proposte dei tavoli 
ministeriali di verifica degli adempimenti, in considerazione che le attuali rette sono risalenti nel 
tempo. 

In merito alla quantificazione della spesa si riportano di seguito i dati del consolidato anno 
2022 fra i quali ripartire il maggiore onere in percentuale ed in relazione alla anzianità della 
tariffa: 

RSA: euro 60.949.596, 00; CTA: euro 8.851.852,00; ART. 26:189.969.889,00; Autismo 
7.744.000,00 TOTALE : 347.515.337,00 


Articolo 28 - L’art. 2 della legge regionale 2 maggio 2007, n. 12 ha stabilito che le passività 
delle Aziende sanitarie della Regione derivanti dalla contabilità finanziaria, comprese le 
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esposizioni verso le gestioni liquidatorie, risultanti ancora in essere al 31 dicembre 2006, sono 
dichiarate insussistenti ai fini della redazione dei bilanci delle singole Aziende sanitarie relativi 
all’esercizio 2006. Il medesimo articolo ha previsto l’istituzione - presso il competente 
Dipartimento per l’assistenza sanitaria ed ospedaliera e la programmazione e la gestione delle 
risorse correnti del fondo sanitario — di un apposito fondo a destinazione vincolata per il 
pagamento dei debiti pregressi delle Aziende sanitarie, per il rimborso alle stesse degli oneri 
derivanti da eventuali pagamenti sui debiti cancellati ai sensi del comma 1. 

Successivamente, da ultimo con l’art. 113, comma 2 bis, della legge regionale 9 del 2021 e 
successive modifiche ed integrazioni, si è provveduto a rifinanziare la spesa per far fronte alla 
copertura dei debiti delle aziende sanitarie (gestione stralcio) di cui al comma 2 dell’articolo 2 
della legge regionale 2 maggio 2007, n. 

12, iscrivendo le relative somme sul capitolo 413345. 

Atteso che relativamente alle gestioni stralcio sussiste al 31 dicembre 2022 la seguente 
situazione: 


Aziende ABA680 PDA370 
Agrigento 8.431.059,69 7.283.994,51 
Caltanissetta 8.124.002,00 
Catania 7.676.914,00 
Enna 31.506,00 1.424.983,00 
Messina 10.687.549,00 
Palermo 8.655.845,00 
Ragusa 12.581.717,00 10.258.232,00 
Siracusa 2.841.585,00 
Trapani 1.505.785.63 


dalla quale si evince l’ammontare dei crediti e dei debiti iscritti dalle varie Aziende nei 
confronti della Regione sulla base di stime che tengono conto del contenzioso in essere, con la 
norma in esame si propone di utilizzare le somme accantonate al tal fine nel fondo esistente presso 
il Dipartimento bilancio e tesoro mediante variazioni di bilancio. 

La proposta di effettuare le variazioni di bilancio su richiesta del competente Dipartimento 
Pianificazione Strategica, inoltrata a seguito di motivate istanze di rimborso provenienti dalle 
Aziende, risiede nel non sempre costante ammontare dei pagamenti richiesti da parte delle 
Aziende che ha avuto il seguente andamento negli ultimi cinque anni: 


Anno 2019 | 3.215.155,95 


Anno 2020 | 4.444.537,50 


Anno 2021 |3.529.131,62 


Anno 2022 | 9.675.066,22 


Anno 2023 | 2.545.076,64 


Atteso che trattasi di una mera autorizzazione ad effettuare variazioni di bilancio dal fondo 
(cap. 215782) al capitolo attivo (413345) la norma non prevede oneri. 
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Articolo 29 - Nel quadro delle compatibilità finanziarie del bilancio regionale, con il 
presente intervento agevolativo sotto forma di riduzione del dieci per cento della tassa 
automobilistica regionale dovuta per l’anno 2024 si vuole premiare il comportamento dei 
contribuenti siciliani improntato alla fedeltà fiscale nel confronti della Regione Siciliana, ove ne 
ricorrano i presupposti individuati, nonché, al contempo, a sensibilizzare, in via generale, tutti i 
contribuenti alla regolarizzazione del pagamento della tassa automobilistica regionale in misura 
agevolata di cui all’art. 23 comma 1 della legge regionale 10 agosto 2022 n. 16 e successive 
modifiche ed integrazioni che a legislazione vigente scadrà il 31/10/2023 (comma 1-2). 

Una ulteriore agevolazione, pari alla riduzione del 10%, è prevista per tutti i contribuenti che 
adottano il sistema della domiciliazione bancaria quale forma di pagamento del bollo auto (comma 
3). 

Il quarto comma specifica la cumulabilità delle due forme di agevolazione, ricorrendone 
entrambi i requisiti. Relativamente alla quantificazione del minor gettito derivante dalla misura 
proposta, è stata effettuata una proiezione derivante dai dati statistici comunicati dall’ ACI 
relativamente all’ultimo triennio. 

Più in dettaglio per l’estrazione sono stati applicati dei criteri che ti riporto di seguito: 1. 
Estrazione dei periodi tributari regolari (dovuto >O, dovuto=versato, data versamento entro il 
termine di pagamento) 

Anno 2020 - totale periodi tributari 678.121 (targhe: 672.373) Anno 2021 - totale periodi 
tributari 743.999 (targhe: 723.244) 

Anno 2022 - totale periodi tributari 731.076 (targhe: 731.076) 

Abbinamento Anno 2020-2021-2022 e individuazione dei soli periodi tributari regolari su 
tutti e 3 gli anni: Totale abbinati 319.052 (targhe: 312.642). 

Calcolo totale tassa dovuta per i veicoli che hanno almeno un periodo tributario regolare per 
gli anni 20202021-2022. Il totale tassa dovuta per i 319.052 periodi tributari è pari a circa 46,02 
milioni di euro (esclusa la rimorchiabilità). 

Mancato gettito. Applicando per ipotesi una riduzione del 10% il mancato gettito ammonta a 
circa 4,6 milioni di euro per un anno tributario. 

In ordine alla riduzione relativa alla domiciliazione bancaria della tassa, applicando una 
media rilevata sulle percentuali di adesione nelle Regioni che utilizzano già l’agevolazione, si può 
quantificare il minor gettito in un ammontare pari a 2,3 milioni di euro tarato sul gettito generato 
dal 5% dei contribuenti che versano regolarmente la tassa 

Il quinto comma assegna al Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito la 
competenza attuativa dei benefici. 


Articolo 30 - Tale modifica si rende necessaria al fine di rendere coerente il dettato 
normativo de quo. 

Infatti, al comma 3 dell’articolo 6 della legge regionale 20 gennaio 2021, n.l è statuito che 
“Il collegio dura in carica cinque anni. ..’°, mentre al successivo comma 15 del predetto articolo è 
previsto che. La durata dell’incarico è fissata con l’approvazione del bilancio 2025». 

Considerato che l’attuale collegio è stato nominato a mezzo del D.P.Reg. n. 59 del 21 
febbraio 2022 e che, pertanto, i cinque anni previsti dal comma 3 spirerebbero nel 2027, appare 
opportuno procedere alla modifica in argomento al fine di apportare la necessaria coerenza al 
dettato normativo. Il presente articolo non comporta nuovi o maggiori oneri. 


Articolo 31 - Il Dipartimento regionale della protezione civile ha realizzato 276 apparati per 
la misurazione di precipitazioni e temperature dei quali 273 installati con fondi PO FESR 2014- 
2020 e 3 con fondi del Bilancio regionale. Inoltre, in esecuzione del Protocollo di intesa con 
Autorità di Bacino, approvato con D.D. n. 35/2020 del 
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20.02.2020, ha acquisito la rete in telemisura dell’ Autorità di Bacino, comprendente anche 
le stazioni idrometriche (265 apparati di cui 110 idrometrici). Pertanto, deve gestire circa n. 550 
impianti per la rilevazione dei dati idro-meteorologici, nonché n. 56 ripetitori radio, necessari alla 
trasmissione in tempo reale dei segnali acquisiti alla centrale primaria collocata presso il DRPC e 
alle centrali secondarie dell’ AdB e del SIAS. 

Affinché il sistema regionale di rilevazione idro-meteorologica possa assolvere alle funzioni 
per le quali è stato realizzato principalmente l’allenamento per finalità di protezione civile, è 
necessario che gli impianti siano perfettamente e regolarmente funzionanti. 

Le stazioni installate con i fondi PO FESR 2014-2020 hanno, finora, beneficiato dei servizi 
di assistenza tecnica previsti nel progetto, che hanno permesso il regolare funzionamento del 
sistema. Tuttavia, dal mese di ottobre 2023 detti servizi non saranno più operativi in quanto 
l’intervento PO FESR sarà ultimato a dicembre del 2023. 

Alle stazioni ex AdB manca da anni una regolare attività manutentiva; ne consegue che 
molti impianti non acquisiscono dati e/o non li trasmettono alle centrali con grave pregiudizio per 
il sistema di allenamento regionale. 

Per questo motivo, è stato predisposto un programma di manutenzione della rete idro- 
meteorologica i cui fabbisogni sono stati quantificati per il triennio 2024-2026. 

Pertanto al fine di garantire la gestione e la manutenzione della rete meteo si chiede la 
istituzione di appositi capitoli con la dotazione finanziaria indicata. 


Articolo 32 - La norma prevede la destinazione di un particolare contributo alla onlus 
Fondazione Progetto e Legalità di Palermo per la gestione del Museo Falcone e Borsellino e per le 
iniziative promosse per l’affermazione dei principi di giustizia e legalità. 

Il Museo Falcone Borsellino è stato realizzato dalla Giunta distrettuale dell’ Associazione 
Nazionale Magistrati di Palermo nel 2016 grazie al determinante contributo di Giovanni 
Paparcuri, collaboratore dei due Magistrati. Il Museo è realizzato all’interno del Palazzo di 
Giustizia di Palermo, nelle stanze blindate dove i due magistrati lavorarono insieme per alcuni 
anni, il C.d. “Bunkerino”. 

Il Museo Falcone Borsellino, oltre ad essere luogo di memoria anche attraverso la 
valorizzazione e la conservazione dei materiali storici, si propone di generare consapevolezza 
nelle nuove generazioni affinché la preziosa eredità morale dei due magistrati e di tutte le altre 
vittime della mafia possa continuare a camminare sulle gambe di altri uomini e donne. 

Il “Bunkerino” è un bene collettivo, radicato nel territorio e riconosciuto da una comunità 
sempre crescente di visitatori (oltre 40.000 dal 2016 e fino a oltre 1.000 visitatori al mese). I 
propositi sono: 

- Mantenere l’accesso gratuito alle visite guidate, per le scuole, gruppi di visitatori e singoli, 
potenziando la raccolta del Sxmille, donazioni, sponsorship. 

- Aumentare le visite di ospiti da fuori Italia, anche investendo sulla digitalizzazione. 

- Investire sulla propria presenza all’interno della cultura digitale. 

La missione è: valorizzare il patrimonio culturale attraverso supporti didattici e servizi di 
qualità, facendo crescere la Comunità di visitatori del bunkerino grazie auna narrazione attuale. 
Con questi propositi il “Bunkerino” diventa luogo di generazione di valori e stimoli per un’azione 
civica nel quotidiano al fine di rafforzare la consapevolezza del necessario contrasto a Cosa Nostra 
e alle mafie. 


Articolo 33 - Agrigento è stata scelta dal Ministero della Cultura quale “Capitale della 
Cultura Italiana 2025”. La città vincitrice, pertanto, potrà mettere in mostra, per il periodo di un 
anno, i propri caratteri originali e i fattori che ne determinano lo sviluppo culturale, inteso come 
motore di crescita dell’intera comunità. Per far fronte alle spese per le attività di promozione del 
territorio e l’organizzazione degli eventi a supporto dell’iniziativa, la Regione intende intervenire 
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con un contributo complessivo 10 milioni di euro, suddiviso in pari quota negli esercizi 2024 e 
2025, destinati per la specifica finalità al Comune di Agrigento. 

Il comma 2 prevede che le modalità di erogazione saranno definite con apposito 
provvedimento dell’ Assessore regionale per i Beni culturali e 1’ Identità Siciliana. 


Articolo 34 - Nel corso del 2022 l’aeroporto di Trapani ha registrato un volume di 
passeggeri pari a 894.099, mentre a fine 2023, l'ammontare del traffico passeggeri previsto nel 
piano industriale 2023/2025 è pari a 1.091.916 unità, secondo una stima effettuata prima 
dell’emergenza incendio aeroporto di Catania durante la quale il traffico passeggeri dell’aeroporto 
è triplicato. 

In virtù della previsione, e degli eventi eccezionali verificatesi, nel biennio 2022/2023 
l’ammontare medio dei passeggeri è destinato a superare il milione di unità, motivo per cui sulla 
base dei paramenti indicati nel decreto ministeriale 12 novembre 1997, n. 521, il patrimonio netto 
dovrebbe essere almeno pari a 7, 7 milioni di euro. Tuttavia, a causa delle perdite registrate, a 
seguito dell’epidemia da Covid-19, per le quali la società non ha potuto beneficiare di alcun 
ristoro, il patrimonio attuale della società è pari a 3,524 milioni di euro, cioè al disotto del 
parametro richiesto. Sarà pertanto necessario procedere alla ricapitalizzazione societaria per non 
inficiare l’esercizio della concessione aeroportuale. 

La definitiva misura dell’intervento regionale potrà essere determinata dopo la chiusura 
dell’esercizio in corso, e quindi a seguito della determinazione del risultato positivo di esercizio, 
che oltre ad essere indicato nel piano industriale, risulta registrato nella gestione dei primi sei mesi 
di attività. 

Articolo 35 - Nel corso del 2022 è stato conclamato lo stato di crisi aziendale della società, 
e le difficoltà organizzative non hanno consentito di definire i documenti contabili 2021 e 2022. A 
seguito del cambiamento della governance e nell’approssimarsi della definizione dei documenti 
contabili arretrati, sorge la necessita di garantire la continuità aziendale, considerata la strategicità 
della società, nello svolgimento di un servizio pubblico essenziale. Le risorse straordinarie saranno 
collegate anche alla necessità di rinnovare il parco autobus. La norma prevede che l’erogazione 
delle somme sia successiva all’approvazione del redigendo piano industriale, nel quale verranno 
individuate le tratte che saranno affidate in house providing. 


Articolo 36 - Commi 1-3. La norma è tende a semplificare le disposizioni di cui all’art. 3 
della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 raggruppando in unica tabella tutti gli interventi previsti 
di cui al medesimo articolo, evidenziando nel prospetto riepilogativo tutti gli effetti discendenti 
dalla manovra finanziaria. 

Comma 4. La modifica normativa si rende necessaria per definire le procedure di 
individuazione del partner privato della Fondazione Giglio di Cefalù e non prevede alcun onere. 

Comma 5. La modifica normativa proposta si rende opportuna alla luce delle precisazioni 
fornite dal Ministero della Salute con riguardo alla natura giuridica del CEFPAS e trova 
fondamento nella necessità di dirimere le intervenute divergenze interpretative in merito che 
inevitabilmente provocano dubbi ai fini dell’individuazione delle disposizioni contrattuali e 
normative applicabili a tale ente. In particolare, il Ministero chiarisce che con la modifica del 
titolo V della Costituzione le Regioni possono modificare l’assetto organizzativo del proprio 
servizio sanitario regionale istituendo, con proprie leggi regionali, specifici enti ai quali affidare, 
in maniera centralizzata, servizi e funzioni a supporto delle aziende e degli enti che erogano 
prestazioni sanitarie, finanziati con risorse del S.S.N. e di cui i CCNQ 2019/2021, relativi 
rispettivamente al personale dirigenziale e non dirigenziale, che già ne tengano conto. Ciò posto, 
la disposizione che si intende introdurre nel corpo dell’art. 20, comma 1, della l.r. n. 30/1993, 
annovera espressamente il CEFPAS tra gli enti del S.S.R. in quanto soggetto giuridico deputato a 
fornire il servizio, in maniera centralizzata, per la formazione permanente e l’aggiornamento del 
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personale del settore sanitario di che trattasi, per effetto, chiarendo definitivamente quale sia la 
normativa applicabile. Atteso che la norma occorre per dirimere problemi interpretativi senza 
modificare l’attuale applicazione della stessa, non comporta oneri. 

Comma 6. La norma interviene ad integrare le disposizioni di cui all’art.39 della L.R. 
9/2019 in materia di fondo di solidarietà della pesca e dell’acquacoltura, al fine di specificare e 
chiarire limiti e modalità dell’intervento regionale, che potrà essere realizzato in regime “de 
minimis” ovvero in regime di esenzione ai sensi dei relativi regolamenti comunitari in materia. 

Comma 7. Si individua l’ Assessorato della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro quale 
struttura presso il quale, in luogo della Giunta regionale tenuto conto delle competenze previste 
dalla legge e dal regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale, deve essere 
incardinata la Consulta regionale sul bullismo e sul cyberbullismo prevista dall’articolo 6, comma 
1, della legge regionale 19 novembre 2021, n. 27. 

Comma 8. La norma modifica le procedure per la concessione dei finanziamenti regionali 
agli enti gestori dei teatri in proprietà pubblica introducendo, quale condizione necessaria 
prodromica, l’obbligo per questi ultimi di dotarsi di apposito regolamento, da adottarsi entro 30 
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, per la fruizione pubblica o di manifestazioni di 
interesse pubblico delle strutture teatrali, con l’obiettivo di tutelarne il decoro e la compatibilità 
con le finalità culturali ed artistiche. 

Comma 9. La norma in esame estende agli istruttori di cui all’articolo 12 della legge 
regionale n. 16 dell’Il agosto 2017 il beneficio del rimborso degli oneri sostenuti per l’iscrizione 
agli Albi professionali in quanto la norma istitutiva dell’Ufficio Stampa della Regione prevede 
come prerequisito, l’obbligo iscrizione all’ Albo dei giornalisti. 


vosezza 


Art. 1. 
Assegnazioni finanziarie ai comuni, ai liberi Consorzi comunali ed alle Città Metropolitane 


1. L’autorizzazione di spesa per le finalità del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 
28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, come determinata dall’articolo 7, comma 1, 
della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13, è rideterminata, per gli esercizi finanziari 2024, 
2025, 2026 in euro 350.000.000,00 per ciascun anno (Missione 18, Programma 1, capitolo 
191301). 


2. A decorrere dall’esercizio 2024 le somme corrispondenti alle prime tre trimestralità delle 
assegnazioni ai comuni, ad esclusione delle somme destinate a specifiche finalità previste dalla 
legge, sono erogate in un’unica soluzione entro il 31 maggio. 


3. L’autorizzazione di spesa per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 2 della legge 
regionale 9 maggio 2017, n. 8 e successive modificazioni, è rideterminata in euro 103.500.000,00 
per l’esercizio finanziario 2024, in euro 108.500.000,00 per l’esercizio finanziario 2025, in euro 
113.500.000,00 per l’esercizio finanziario 2026 (Missione 18, Programma 1, capitolo 191302). 


4. La dotazione del fondo di cui al comma 5 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e 
successive modificazioni, come determinata dall’articolo 7, comma 2, della legge regionale 25 

maggio 2022, n. 13 ed è rideterminata in 115.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 
2024, 2025, 2026 (Missione 18, programma 1, capitolo 590402). 
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5. Per il triennio 2024-2026, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell’articolo 6 
della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche ed integrazioni, ed al comma 1 
dell’articolo 2 della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni, i 
Comuni, i Liberi consorzi comunali e le Città metropolitane destinano il tre per cento 
dell’assegnazione finanziaria per attività di prevenzione incendi, diserbamento e pulizia fondi, 
nonché di vigilanza su privati ed enti pubblici per le attività di pertinenza. I comuni, i liberi 
consorzi comunali e le città metropolitane provvedono ad asseverare le attività e le spese di cui al 
precedente periodo con attestazione del segretario e del responsabile del servizio finanziario 
dell’ente entro sessanta giorni dalla chiusura dell’esercizio di assegnazione dei trasferimenti 
regionali. 

La mancata asseverazione entro il termine di cui al periodo precedente determina la 
proporzionale riduzione dei trasferimenti relativi all’anno successivo a quello in cui ricade il 
termine di asseverazione. 


Art. 2. 
Riserve sul fondo di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 


1. AI comma 1 dell’articolo 3 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2 e successive 
modifiche e integrazioni l’espressione ‘esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025” è sostituita 
dall’espressione “esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026”. 


2. Il comma 3 dell’art. 9 della legge regionale 11 agosto 2017, n.15 e sue successive 
modifiche ed integrazioni è sostituito dal seguente: 


“3. Le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 7-ter, della legge regionale n. 5/2014 si 
applicano per l’ulteriore decennio 2017-2026, purché nel limite massimo di quindici esercizi 
finanziari con decorrenza dalla data di trasformazione del rapporto di lavoro e, comunque, entro i 
limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al presente comma. Per far fronte alla spesa annua pari a 
2.200 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024 e di 1.600 migliaia di euro per gli esercizi 
finanziari 2025 e 2026 si provvede a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell’articolo 6 
della legge regionale n. 5/2014”. 


3. Il comma 3 dell’art. 3 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2 è abrogato. 


4. Per l’esercizio finanziario 2024, in sede di riparto del Fondo di cui all’articolo 6 della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, 1° Assessorato regionale delle 
autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a concedere la somma di 2000 migliaia di 
euro ai Comuni in cui ricadono le aree industriali, da ripartirsi proporzionalmente all’estensione 
territoriale dell’area industriale del comune competente per territorio. 


S. In sede di riparto del Fondo di cui all’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 
5 e successive modificazioni, per l’esercizio finanziario 2024, l'Assessorato regionale delle 
autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato a concedere la somma di 200 migliaia di 
euro, ai Comuni che hanno conseguito nell’anno precedente a quello in corso il riconoscimento 
internazionale “Bandiera Blu” da parte della Fondazione per l’educazione ambientale (FEA). 

Ai Comuni che hanno conseguito nell’anno precedente a quello in corso il riconoscimento 
“Bandiera Verde”, da parte dei Pediatri italiani, e “Bandiera Lilla”, da parte della omonima 
Cooperativa sociale, è destinata, rispettivamente, la somma di 100 migliaia di euro e di 50 migliaia 
di euro. I contributi sopra indicati sono ripartiti per il 50 per cento in base alla popolazione dei 
singoli Comuni e per il restante 50 per cento in base al numero dei Comuni che hanno ottenuto i 
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suddetti riconoscimenti e sono destinati all’attivazione o al potenziamento di interventi e servizi di 
accoglienza e promozione territoriale e turistica. Ai Comuni che nell’ anno 2023 hanno ottenuto il 
riconoscimento di comune plastic free dall’omonima associazione è ripartita la somma di 100 
migliaia di euro. 


6. In sede di riparto del Fondo delle Autonomie locali di cui all’art. 6 della legge regionale n. 
5/2014 e successive modificazioni, per l’esercizio finanziario 2024, ai comuni che hanno 
conseguito il riconoscimento di “Borgo più bello d’Italia” inseriti all’interno dell’associazione 
nazionale “ Borghi più belli d’Italia”, è destinata la somma di 340 migliaia di euro da ripartirsi in 
proporzione per il 50 per cento in base alla densità demografica dei singoli comuni e per il restante 
50 per cento in base al numero dei comuni. 

Il tetto massimo della somma concessa ad ogni comune non può essere superiore a 70 
migliaia di euro per 1 riconoscimenti di cui al comma 1. 

Ai comuni che si sono aggiudicati il titolo di “Borgo dei Borghi” nell’anno 2023 è destinata 
la somma di 160 migliaia di euro da ripartirsi in parti uguali. 

L’ assegnazione ai comuni delle somme di cui al comma 2 esclude quella prevista dal 
comma 1 del presente articolo. 

Le somme di cui ai commi 1 e 2 sono destinate all’attivazione o potenziamento di interventi 
e servizi di accoglienza e promozione territoriale e turistica. 


7. Per l’esercizio 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell’articolo 6 della 
legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, la somma di 500 migliaia di euro è destinata 
in favore dei Comuni facenti parte dell’ Associazione nazionale dei Comuni virtuosi e ripartita in 
base alla popolazione residente. 


8. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, al Comuni 
che nell’anno precedente a quello in corso hanno superato la soglia del 65 per cento di raccolta 
differenziata di rifiuti solidi urbani, in conformità all’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152 e successive modificazioni e al decreto del Ministero dell’ Ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 26 maggio 2016, è destinata la somma di 3000 migliaia di euro, da ripartirsi 
per il 50 per cento in base alla popolazione di cui all’ultimo censimento ISTAT e per il restante 50 
per cento in base al numero dei Comuni che hanno superato detta percentuale. Le certificazioni 
sono a cura dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ARPA), in considerazione 
anche del protocollo d’intesa sottoscritto con l’assessorato regionale dell’energia e dei servizi di 
pubblica utilità. 


9. In sede di riparto del Fondo di cui all’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, 
n.5 e successive modifiche ed integrazioni, per l’esercizio finanziario 2024 è destinata la somma 
di 3.000 migliaia di euro per le finalità di cui alla legge regionale 3 agosto 2022, n. 15 e successive 
modifiche ed integrazioni, da assegnare in proporzione alla spesa rispettivamente sostenuta dai 
comuni nell’anno 2023 per l’ospitalità della popolazione canina presso le strutture di ricovero e 
custodia pubbliche o private convenzionate. 


10. Per le finalità di cui ai commi 25 e 26 dell’art. 3 della legge regionale n. 2/2023 è 
autorizzata per l’esercizio finanziario 2026 la spesa di 550 migliaia di euro, cui si fa fronte a 
valere sulle assegnazioni di cui al comma I dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e 
successive modificazioni (Missione 18, Programma I, capitolo 590410. 
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11. A valere sulle assegnazioni per l’anno 2024 di cui al comma 1 dell’ articolo 6 della legge 
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, l’ Assessore regionale per le 
autonomie locali e la funzione pubblica, in considerazione delle particolari difficoltà riferite al 
fenomeno migratorio in cui versano i comuni di Lampedusa e Linosa, Pozzallo, Modica, Augusta, 
Siculiana e Porto Empedocle, riconosce un contributo straordinario di 2000 migliaia di euro da 
ripartire tra 1 predetti Comuni e da erogare in misura pari al cinquanta per cento in parti uguali ed 
il restante cinquanta per cento in proporzione al numero di arrivi come primo approdo nell’anno 
precedente. (Missione 18, Programma I, capitolo 191332). 


12. A valere sulle assegnazioni per l’anno 2024 di cui al comma 1 dell ‘ articolo 6 della 
legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, 1° Assessore regionale per le 
autonomie locali e la funzione pubblica, al fine di mitigare gli effetti negativi sulle presenze 
turistiche dovuti al fenomeno migratorio e per rilanciare l’immagine delle isole di Lampedusa e 
Linosa, è autorizzato a trasferire risorse per un importo pari a 1000 migliaia di euro al Comune di 
Lampedusa e Linosa per la realizzazione di attività di comunicazione e promozione turistica in 
accordo con le organizzazioni alberghiere, balneari e con le associazioni delle isole Pelagie e degli 
imprenditori della pesca. 


13. A valere sulle assegnazioni per l’anno 2024 di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge 
regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 1000 migliaia 
di euro in favore dei Comuni per le spese relative all’istituzione del servizio di vigilanza e 
salvataggio per le spiagge libere siciliane, previsto dalla legge regionale 1 0 settembre 1998 n. 17 
(Missione 18, Programma 1- capitolo 191347). 


14. Per l’esercizio finanziario 2026, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modificazioni, la somma di 
850 migliaia di euro è destinata alle finalità di cui alla lettera e) dell’articolo 3 della legge 
regionale 11 luglio n. 8 (Missione 1, Programma 3, capitolo 214113 — art 5 personale di cui 
all’articolo 14 della l.r. 17/2019 e ss.mm.il. - ex cap 314142). 


15. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, è destinata la somma di 
4.000 migliaia di euro in favore dei Comuni per le spese relative alle comunità alloggio per 
disabili psichici (Missione 12, Programma 2, capitolo 183363). 


16. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, la somma di 7.000 
migliaia di euro è destinata ai Comuni per le spese di trasporto degli alunni pendolari e ripartita in 
proporzione alle spese effettivamente sostenute nell’anno precedente (Missione 4, Programma 6, 
capitolo 373372). 


17. Per le finalità di cui alla legge regionale 9 maggio 1986, n. 22, per l’esercizio finanziario 
2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 
e successive modificazioni, è destinata la somma di 3.000 migliaia di euro in favore dei Comuni 
che effettuano il servizio di educativo-assistenziale tramite gli istituti iscritti all’apposito albo. 


18. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 


dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, è destinata la somma di 
2.500 migliaia di euro, in favore dei comuni nei quali insistono 1 siti UNESCO da ripartirsi per il 
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60 per cento in parti uguali tra tutti i comuni interessati e per il 40 per cento in base alla 
popolazione dei singoli comuni. 


19. All’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive modifiche e 
integrazioni sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma I sono soppresse le parole “pena la restituzione nell’esercizio finanziario 
successivo delle somme non utilizzate secondo tali modalità.” 


b) 1 comma lquater sono soppresse le parole “L ‘Assessorato regionale delle autonomie 
locali e della funzione pubblica vigila sul rispetto di quanto previsto dal presente articolo e 
relaziona annualmente sul raggiungimento degli obiettivi. “ e le parole “Le somme oggetto di 
restituzione ai sensi del comma 1 sono ripartite in maniera proporzionale al trasferimento di 
risorse di parte corrente tra i comuni virtuosi che hanno impegnato le somme oggetto del presente 
articolo.” 


20. Le risorse assegnate, in attuazione dell’articolo 27 della legge regionale 15 aprile 2021, 
n. 9 ai comuni dichiarati “zona rossa” con ordinanze del Presidente della Regione Siciliana, sono 
da considerare senza vincolo di destinazione e possono essere erogate quali trasferimenti regionali 
di cui al comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e successive 
modifiche e integrazioni, non soggetti a rendicontazione. 


21. Al comma 24 dell’articolo 7 della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3 e successive 
modifiche e integrazioni sono apportate le seguenti modifiche: 


a) dopo le parole “trasferimenti ordinari” sono aggiunte le parole “nella misura massima del 
5% e tenuto conto dell’esigenza prioritaria di definire i rientri dalle anticipazioni regionali, in 
attuazione delle disposizioni del comma 2-ter dell’articolo 19 della legge regionale 8 aprile 2010, 
n. 9 e successive modifiche e integrazioni, del comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 14 
maggio 2009, n. 6 e successive modifiche e integrazioni e del comma 3 dell’art. 2 della legge 
regionale 3 agosto 2021, n. 22 e successive modifiche e integrazioni”; 


b) sono soppresse le parole “Con decreto dell’ Assessore regionale per le autonomie locali e 
la funzione pubblica sono definiti annualmente i termini delle riduzioni di cui al presente 
comma.”. 


22. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle assegnazioni di cui al comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale n. 5/2014 e successive modificazioni, è destinato un 
contributo di 1.500 migliaia di euro in favore del Comune di Ragusa per la valorizzazione di 
Ragusa Ibla e di 1.000 migliaia di euro in favore del Comune di Siracusa per la valorizzazione di 
Ortigia. 


Art. 3. 
Contributi per la funzionalità delle Unioni dei Comuni 


1. AI fine di garantire la costituzione e la funzionalità degli uffici delle Unioni dei Comuni e 
Convenzioni, costituite rispettivamente ai sensi degli artt. 32 e 30 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, 
istituiti per l’attuazione territoriale delle politiche di coesione 2021/2027 delle Regione Siciliana è 
autorizzata per l’esercizio 2024 la spesa di 8.700 migliaia di euro da assegnare in ragione di 300 
migliaia di euro per ciascuna Unione. 
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Art. 4. 
Sostegno ai Comuni per la salvaguardia, la tutela e la valorizzazione dei luoghi di culto 


1. Con decreto dell’ Assessore regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica sono 
approvati appositi programmi finalizzati all’erogazione di contributi in favore dei Comuni per 
finanziare interventi ed iniziative dirette alla salvaguardia, alla tutela, alla valorizzazione dei 
luoghi di culto e del complesso dei beni di loro pertinenza ovvero per il sostegno e la promozione 
delle relative finalità sociali e aggregative, da svolgere d’intesa con enti religiosi civilmente 
riconosciuti che ne facciano richiesta. 


2. Sono escluse le spese riguardanti gli interventi di realizzazione e di ristrutturazione di 
beni immobili, fatti salvi gli interventi di manutenzione ordinaria. 


3. Gli interventi e le iniziative da includere nei programmi di cui al comma 1 nonché 
l’importo dei relativi contributi da concedere sono determinati avendo prioritario riguardo alla 
marginalità sociale del contesto territoriale di riferimento dell’intervento proposto, alla sua 
valenza di animazione giovanile e di integrazione sociale. 


4. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 1.500 migliaia di euro per 
ciascuno esercizio finanziario per il triennio 2024/2026. 


Art. 5. 
Sostegno ai Comuni per iniziative di carattere sociale, economico e culturale 


1. L’ Assessore regionale delle autonomie locali e della funzione pubblica è autorizzato ad 
approvare programmi di cadenza semestrali o annuali finalizzati all’erogazione di contributi in 
favore dei comuni del territorio regionale per iniziative di carattere sociale, economico e culturale 
svolte dagli stessi per la valorizzazione delle tradizioni locali, il rafforzamento della coesione 
sociale e lo sviluppo dell’economia locale. 


2. L’ Assessore individua le iniziative da includere nei programmi di cui al precedente 
comma e l’importo dei relativi contributi da concedere, entro limiti massimi predeterminati, 
avendo prioritario riguardo alla maggiore coerenza dell’iniziativa proposta dal comune interessato 
con le linee programmatiche e gli obiettivi strategici definiti ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 
regionale 28 ottobre 2020, n.26, alla storicità dell’iniziativa stessa ed al suo più diffuso impatto 
sociale o economico. 


3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 3000 migliaia di euro per 
l’esercizio finanziario 2024 e di 2000 migliaia di euro per gli esercizi 2025 e 2026. (Missione 18, 
Programma 1, Capitolo 191345). 


Art. 6. 
Fondo di progettazione a favore dei Comuni 


1. AI fine di assicurare il pieno utilizzo delle risorse per le spese di investimento derivanti 


dalla programmazione comunitaria e statale, è istituito un Fondo di progettazione destinato ai 
Comuni con una dotazione per l’anno 2024 pari a 50.000 migliaia di euro. 
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2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite ai Comuni con decreto dell’ Assessore 
regionale per le Infrastrutture e la Mobilità, d’intesa con l’ Assessore regionale per l'Economia, 
con criterio proporzionale in base alla popolazione residente. Il decreto disciplina le modalità di 
erogazione, rendicontazione e restituzione, in caso di mancato utilizzo per le finalità del Fondo. 


Art. 7. 
Recepimento della normativa statale in materie di trattamenti economici accessori 


1. AI fine di recepire la normativa statale di cui all’articolo 1, comma 604, della legge 30 
dicembre 2021, n. 234 in materia di incremento dei trattamenti economici accessori del personale 
delle pubbliche amministrazioni, le risorse destinate ai fondi per i trattamenti accessori del 
personale dell’ Amministrazione regionale, anche di livello dirigenziale, sono incrementate, 
complessivamente, di euro 1.668.946,00 a decorrere dall’anno 2024, nel rispetto del limite 
massimo pari allo 0,22 per cento del monte salari 2018 previsto dalla citata disposizione statale. 


2. Le somme di cui al comma | sono accantonate in un apposito fondo del Dipartimento 
regionale del bilancio e del tesoro (Missione 20, Programma 3) e con decreto del Ragioniere 
generale, su proposta del Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del Personale, sono 
operate le necessarie variazioni di bilancio per l’iscrizione delle predette somme a valere su 
specifiche Missioni, Programmi e capitoli. 


Art. 8. 
Recepimento della normativa statale 
in materia di revisione del sistema di classificazione del personale 


1. Al fine di recepire la normativa statale in materia di revisione del sistema di 
classificazione professionale da applicare al personale dell’ Amministrazione regionale, nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 612, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
2022-2024), le risorse finanziarie per i rinnovi dei contratti collettivi di lavoro relativi al triennio 
2019/2021, stanziate con legge regionale 15 aprile 2021, n. 10 e dall’articolo 14 della legge 
regionale 27 dicembre 2021, n. 35, sono integrate, a decorrere dall’anno 2024, di un importo pari a 
euro 3.410.095,00 comprensivo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione e dell’IRAP, da 
destinare al rinnovo contrattuale del personale del comparto non dirigenziale. 


2. Le somme di cui al comma | sono accantonate in un apposito fondo del Dipartimento 
regionale del bilancio e del tesoro (Missione 20, Programma 3) e con decreto del Ragioniere 
generale, su proposta del Dipartimento regionale della Funzione Pubblica e del Personale, sono 
operate le necessarie variazioni di bilancio per l’iscrizione delle predette somme a valere su 
specifiche Missioni, Programmi e capitoli. 


Art. 9. 
Benefici retributivi a favore del personale dipendente di cui all’articolo 87 del CCRL 2016/2018 


1. In conformità alle disposizioni dell’articolo 1, commi 869 e 959 della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, gli incrementi di cui all’articolo 87 del contratto collettivo regionale di lavoro per il 
triennio 2016-2018 del personale del comparto non dirigenziale della Regione Siciliana e degli 
Enti di cui all’articolo 1 della legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e s.m.i., previsti in 
sostituzione dell’elemento perequativo di cui all’articolo 1, comma 440, lettera b), della legge 30 
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dicembre 2018, n. 145, sono finanziati a regime nell’ambito del rinnovo contrattuale per il triennio 
2019/2022 del medesimo comparto. 


2. Per le finalità di cui al comma precedente, le risorse finanziarie per i rinnovi dei contratti 
collettivi di lavoro relativi al triennio 2019/2021, sono integrate, a decorrere dall’esercizio 
finanziario 2024, di un importo pari euro 4.300.000 comprensivo degli oneri riflessi e dell’IRAP, 
da destinare al rinnovo contrattuale del personale del comparto non dirigenziale. 


Art. 10. 
Fondo pensioni della Regione siciliana 


1. Le quote relative all’autorizzazione di spesa per le finalità di cui al comma 4 dell’articolo 
15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 6 e successive modificazioni, sono ridotte 
dell’importo di 118.000 migliaia di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e sono determinate 
in 59.000 migliaia di euro per l’anno 2026 (Missione 1, Programma 11, capitolo 511603). 


Art. 11. 
Misure per il consolidamento del sistema previdenziale regionale 


1. AI primo periodo del comma 12 dell’articolo 15 della legge regionale 14 maggio 2009, n. 
6 la parola “esclusivamente” è sostituita dalla parola prioritariamente» 


2. Il Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del 
personale regionale istituisce un proprio ruolo organico e definisce i propri fabbisogni di personale 
in conformità alla normativa vigente con una riduzione non inferiore al 20 per cento rispetto alla 
dotazione organica approvata con il decreto presidenziale 23 dicembre 2009, n. 14, con oneri a 
proprio carico. 


3. Il Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell ‘indennità di buonuscita del 
personale regionale può avvalersi di personale in distacco temporaneo proveniente da altre 
pubbliche amministrazioni in misura non superiore al 10 per cento della dotazione organica 
approvata con il decreto presidenziale 23 dicembre 2009, n. 14, con oneri a proprio carico. 


4. Il Fondo per il pagamento del trattamento di quiescenza e dell’indennità di buonuscita del 
personale regionale è autorizzato a costituire ai sensi del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 
252 e in conformità alle disposizioni vigenti della contrattazione collettiva, una forma 
pensionistica complementare riservata ai dipendenti regionali. 


5. Il comma 8 dell’articolo 52 della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche e 
integrazioni è sostituito dal seguente: 


‘8. Il trattamento di fine servizio o di fine rapporto dei dipendenti collocati in quiescenza al 
sensi dei commi 3 e 5 è corrisposto con le modalità e i tempi previsti dalla normativa statale in 
caso di pensionamenti anticipati, con decorrenza dalla data in cui il dipendente maturerebbe il 
diritto alla pensione secondo le disposizioni dell’articolo 24 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 
201 convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e successive modifiche e 
integrazioni. ‘. 


6. All’articolo 52 della legge regionale n. 9/2015 e successive modifiche e integrazioni è 
aggiunto il seguente comma: 


28 


“8 bis. La disposizione di cui al comma 8 si applica con decorrenza dalla data di entrata in 
vigore della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8. “. 


Art. 12. 
Modifiche all’articolo 15 della legge regionale 3 maggio 1979, n. 73 


1. All’articolo 15 della legge regionale 3 maggio 1979 n. 73 e successive modifiche e 
integrazioni le parole da “da un comitato composto” alle parole “e possono essere riconfermati per 
una sola volta” sono sostituite dalle seguenti: “dal Dipartimento regionale della funzione pubblica 
e del personale ed è adottato con decreto dell ‘Assessore per le Autonomie locali e la funzione 
pubblica”. 


2. All’articolo 15 della legge regionale 3 maggio 1979 n. 73 e successive modifiche e 
integrazioni, comma 4, sono aggiunte le seguenti parole: 


“7) polizze sanitarie integrative delle prestazioni erogate dal servizio sanitario nazionale; 8) 
altre prestazioni di natura assistenziale e sociale previste dai contratti collettivi regionali di lavoro 


»” 


3.I commi S e 6 dell’articolo 15 della legge regionale 3 maggio 1979 n. 73 sono abrogati. 


Art. 13. 
Integrazione oraria del personale A.S.U. in utilizzazione al Dipartimento regionale dei beni 
culturali e dell’identità siciliana e presso gli enti locali 


1. Per le finalità di cui al comma dell’articolo 6 della legge regionale 10 agosto 2022 n. 16, 
al fine di consentire l’integrazione oraria, fino al limite di 36 ore settimanali, del personale di cui 
all’articolo 11 della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 1 in utilizzazione presso il Dipartimento 
regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2026, 
la spesa di 3.000 migliaia di euro (Missione 15, Programma 3, capitolo 377923). 


2. Per le finalità di cui al comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale n. 16/2022, al fine di 
consentire l’integrazione oraria, entro il limite delle somme autorizzate dal presente comma, del 
personale di cui all’articolo 4 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27 e successive 
modificazioni, non rientrante nelle previsioni di cui al comma 1, è autorizzata per l’esercizio 
finanziario 2026, la spesa di 14.000 migliaia di euro (Missione 15, Programma 3 capitolo 313728). 
Ai relativi oneri per l’importo di 8.300 migliaia di euro mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui al comma I dell’articolo 1 (Missione 18, Programma 1, capitolo 191301). 


Art. 14. 
Misure di sostegno al reddito 


1. Per la prosecuzione delle attività dei soggetti inseriti nell’elenco di cui al comma 1 
dell’articolo 30 della legge regionale 28 gennaio 2014 n. 5 e successive modificazioni, di cui al 
comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 25 maggio 2022, n. 13 è autorizzata la spesa di 
39.300 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2026 (Missione 20, Programma 3, capitolo 
215785). 


2. Per le finalità di cui all’articolo 6 della legge regionale 29 dicembre 2016, n. 27, 
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 11, comma 3, della legge regionale n. 13/2022 è 
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rideterminata in euro 29.913.535,00 annui per ciascuno degli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 
(Missione 12, Programma 4, capitolo 313727). 


Art. 15. 
Misure in favore dei soggetti appartenenti al bacino “ex PIP Emergenza Palermo” 


1. Per le finalità di cui al comma 3 dell’articolo 9 della legge regionale 11 luglio 2023 n. 8 è 
autorizzata, per l’esercizio finanziario 2026, la spesa di 7.500 migliaia di euro (Missione 1, 
Programma 3, Capitolo 214112). 


2. Le disposizioni di cui al comma 4 dell’articolo 9 della legge regionale 11 luglio 2023 n. 8 
si applicano anche per l’esercizio finanziario 2026, limitatamente all’importo massimo di 15.000 
migliaia di euro. 


Art. 16. 
Misure di sostegno per l’occupazione 


1. AI fine di promuovere la stabilità dell’occupazione, per le nuove assunzioni a tempo 
indeterminato e per le trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo 
indeterminato nel corso dell’anno 2024, è riconosciuto alle imprese, incluse le piccole e medie 
imprese, aventi una unità produttiva nel territorio della Regione un contributo massimo di euro 
30.000,00 nel triennio 20242026 per ciascun lavoratore contrattualizzato. È altresì riconosciuto, 
nel triennio 2024-2026, un ulteriore contributo di euro 15.000,00 per l’assunzione di ciascun 
lavoratore con cittadinanza italiana proveniente da imprese aventi sede e operanti esclusivamente 
fuori dal territorio italiano. 


2. Il contributo di cui al comma 1 spetta anche alle imprese che assumono personale 
proveniente dalle imprese di cui al comma 1 in stato di crisi di impresa o di insolvenza negli anni 
2021, 2022 e 2023, ovvero situate in area di crisi industriale complessa. Il predetto contributo è 
concesso altresì per le assunzioni a tempo indeterminato di lavoratori licenziati per riduzione di 
personale da imprese in stato di crisi nei sei mesi precedenti ovvero impiegati in rami di azienda 
oggetto di cessione da parte delle medesime imprese. 


3. Il contributo di cui al comma | spetta alle imprese che non abbiano proceduto nei sei mesi 
precedenti l’assunzione né procedano nei ventiquattro mesi successivi alla stessa a licenziamenti 
individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi ai sensi della legge 
23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa 
unità produttiva. Le disposizioni del presente comma non si applicano alle imprese di cui al 
comma 2. 


4. Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è ponderato in base al 
rapporto tra il numero delle ore pattuite e il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di 
lavoro dei lavoratori a tempo pieno. L'incremento della base occupazionale è considerato al netto 
delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in società controllate o collegate ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche per interposta persona, allo stesso 
soggetto. 


5. L’accesso agli incentivi di cui al comma 1 e le modalità di erogazione degli stessi sono 
disciplinate con avviso pubblico emanato dal Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, 


dell’orientamento, dei servizi e delle attività formative. I contributi determinati nella misura di cui 
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al commi precedenti saranno corrisposti limitatamente alle risorse complessive stanziate di cui al 
comma 6. 


6. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di euro 100.000 migliaia di euro per 
l’esercizio finanziario 2024 e di euro 60.000 migliaia di euro per ciascuno degli esercizi 2025 e 
2026. 


7. Il beneficio è subordinato, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
Funzionamento dell’ Unione europea, all’autorizzazione della Commissione europea. 


Art. 17. 
Disposizioni per il settore della forestazione 


1. Per le finalità di cui ai commi 2 e 8 dell’articolo 47 della legge regionale 7 maggio 2015, 
n. 9 e successive modificazioni, l’autorizzazione di spesa finanziata con fondi regionali di cui al 
comma 1 dell’articolo 22 della legge regionale 15 aprile 2021, n. 9 e successive modificazioni è 
rideterminata in 197.300 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024 ed è autorizzata per gli 
esercizi finanziari 2025 e 2026 la spesa di 198.300 migliaia di euro per ciascun anno (Missione 20, 
Programma 3, capitolo 215746). 


2. Per le finalità dell’articolo 6 della legge regionale 16 agosto 1974, n. 36 e successive 
modificazioni, e, in particolare per il noleggio di mezzi aerei pesanti, l’autorizzazione di spesa di 
cui al comma 4 dell’articolo 22 della legge regionale n. 9/2021 e successive modificazioni è 
rideterminata in euro 15.500 migliaia per l’esercizio finanziario 2024 ed è autorizzata la somma di 
16.500 migliaia per ciascuno degli esercizi finanziari 2025 e 2026 (Missione 9, Programma 5, 
capitolo 150574). Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante riduzione 
di spesa degli stanziamenti di cui al comma 1. 


3. Le risorse di cui ai commi | e 2, sono iscritte negli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026 
nelle Missioni e Programmi per gli importi di seguito indicati: 


a) Missione 16, Programma 1, capitolo 156604 euro 23.900 migliaia per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026; 


b) Missione 9, Programma 5, capitolo 150514 euro 6.900 migliaia per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2024, 2025 e 2026; 


c) Missione 16, Programma 1, capitolo 155802 euro 10.500 migliaia per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026; 


d) Missione 9, Programma 5, quota parte capitolo 151001, articolo 2 euro 5.000 migliaia per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2024, 2025 e 2026; 


e) Missione 9, Programma 5, capitolo 150574 euro 15.500 migliaia per l’esercizio 
finanziario 2024 e di 16.500 migliaia per ciascuno degli esercizi finanziari 2025 e 2026; 


f) Missione 20, Programma 3, capitolo 215746 euro 135.500 migliaia per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024,2025 e 2026. 
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4. Al fine di consentire la realizzazione di interventi in conto capitale per le finalità di cui ai 
commi 2 e 8 dell’articolo 47 della legge regionale n. 9/2015 il Fondo di cui all’articolo 6 della 
legge regionale 11 luglio 2023, n. 8 è determinato in 74.000 migliaia di euro per ciascuno degli 
esercizi finanziari 2024, 2025, 2026 (Missione 20, Programma 3, capitolo 613979). 


5. Per il recepimento del contratto collettivo nazionale di lavoro riguardante gli addetti ai 
lavori di sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria, in carico al Dipartimento regionale 
dello sviluppo rurale e territoriale e al Comando del Corpo forestale della Regione siciliana, il 
Fondo di cui al comma 6 della legge regionale 22 febbraio 2023, n. 2 è determinato in euro 
14.566.400,00 per l’esercizio finanziario 2026. (Missione 20, Programma 3, capitolo 215800). 


Art. 18. 
Rafforzamento delle misure antincendio 


1. Entro il termine del 15 marzo di ogni anno, con decreto dell’ Assessore regionale del 
Territorio e dell’ Ambiente, su proposta del Dirigente Generale del Comando del Corpo Forestale, 
d’intesa con il Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione civile, è stabilita la data di 
apertura e chiusura della stagione antincendio. Le date di inizio e di chiusura della stagione 
antincendio, in considerazione delle mutate situazioni climatiche, possono essere diversamente 
individuate rispetto alle previsioni del comma 2 dell’articolo 56 della legge regionale 16 aprile 


1996 n. 16 e s.m.i.. 


2. Entro il termine perentorio del 15 marzo di ogni anno, i Sindaci adottano l’ordinanza sulle 
Misure di Prevenzione contro gli incendi boschivi e d’interfaccia, per gli interventi di ripulitura 
degli appezzamenti di terreno a tutela della Pubblica Sicurezza e dell’igiene ambientale. 


3. In caso di inottemperanza a quanto prescritto dal comma 2, l'Assessore regionale del 
Territorio e dell’ Ambiente, su proposta del Dirigente Generale del Comando del Corpo Forestale, 
nomina un commissario ad acta, scelto tra il personale regionale. 


4. In caso di obiettivo pericolo per l’ambiente e per la incolumità pubblica, derivante da 
potenziale innesco o propagazione di incendi boschivi e di vegetazione, qualora il comune non 
abbia provveduto in via sostitutiva, il Corpo Forestale della Regione Siciliana, a seguito di 
accertamento del distaccamento forestale competente, previa diffida da notificare ai proprietari 
anche mediante pubblici proclami e al comune, è autorizzato ad intervenire ed eliminare le 
situazioni di ritenuto pericolo. 


5. Per il triennio 2024-2026 è istituito un fondo, con la dotazione annua di € 1.000.000,00, 
per anticipare le somme necessarie per gli interventi sostitutivi di cui al comma 4, in subordine dei 
comuni inadempienti. Entro il termine di novanta giorni dall’avvio dei lavori, il Comando del 
Corpo forestale attiva le procedure di recupero delle somme necessarie per gli interventi sostitutivi 
di cui al comma 4, nei confronti dei comuni inadempienti, da versarsi in apposito capitolo di 
entrata del bilancio della Regione. I comuni a loro volta attivano le procedure di recupero nei 
confronti dei proprietari. 


6. Il Comando del Corpo forestale della Regione siciliana, attraverso i propri uffici periferici 


è incaricato anche dell’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalle ordinanze di cui ai 
commi precedenti. 
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7. Qualora le sanzioni di cui al comma precedente siano irrogate dal Comando del Corpo 
forestale della Regione siciliana l’importo delle stesse è versate in entrata nel Bilancio della 
Regione Siciliana. 

Art. 19. 


Potenziamento della lotta agli incendi boschivi e di vegetazione 


1. All’art 56 della legge regionale del 6 aprile 1996, n. 16 e successive modifiche ed 
integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma: 


“1 bis) Per le maggiori esigenze di difesa e conservazione del patrimonio boschivo e delle 
aree protette dagli incendi, l’amministrazione forestale si avvale anche di un contingente di operai 
con garanzia occupazionale di centocinquantuno giornate lavorative ai fini previdenziali, già 
inseriti nelle graduatorie uniche di cui all’art. 12 della legge regionale 28 gennaio 2014, n. 5 e 
successive modifiche ed integrazioni.”. 


b) al comma 3 dopo le parole: “fermo restando il rapporto di lavoro a tempo determinato”, 
le parole “di centouno giornate lavorative annue” sono sostituite dalle parole “nel limite delle 
giornate previste per fascia di garanzia di appartenenza”. 


2. Il Dipartimento sviluppo rurale e territoriale in caso di grave criticità legate all’attività di 
repressione incendi boschivi, nell’ambito della collaborazione istituzionale e previo accordo 
interdipartimentale, può destinare un numero adeguato di lavoratori forestali a tempo determinato 
(LTD) in attività di sorveglianza e controllo del territorio a supporto degli Uffici del Comando 
Corpo Forestale. 


3. Il Dipartimento della Protezione civile regionale, anche raccordandosi con il Comando 
del Corpo Forestale, al fine di sostenere la campagna antincendio è autorizzato ad attivare 
interventi finalizzati a contrastare il diffondersi di comportamenti che possono divenire occasioni 
di incendio, da realizzarsi mediante campagne di sensibilizzazione e di informazione della 
popolazione. 


4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata, per il triennio 2024-2026, la spesa annua 
di 1.500 migliaia di euro (Missione 9 Programma 2). 


Art. 20. 
Interventi sulla viabilità rurale 


1. AI fine di favorire gli interventi di manutenzione sulla viabilità rurale per l’accesso ai 
terreni agricoli e forestali ricadenti nel territorio della Regione Siciliana, per l’esercizio finanziario 
2024 il Dipartimento regionale dell’ Agricoltura è autorizzato a trasferire all’Ente di Sviluppo 
Agricolo la somma di 5.000 migliaia di euro (Missione 10, programma 2). 


Art. 21. 
Iniziative connesse al riconoscimento della Sicilia 
come “Regione europea della gastronomia 2025” 
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1. Per la realizzazione di attività di promozione interna ed internazionale e di iniziative 
finalizzate alla valorizzazione del patrimonio enogastronomico della Sicilia, preparatorie e/o 
connesse al riconoscimento come “Regione europea della gastronomia 2025”, promosse dal 
Dipartimento regionale dell’agricoltura anche in concorso con altri soggetti pubblici e privati, è 
autorizzata la spesa di 1.000 migliaia di euro per l’esercizio 2024 e di 2.000 migliaia di euro per 
l’esercizio 2025 (missione 16, programma 1). 


Art. 22. 
Spese per la gestione dei centri di recupero e primo soccorso della fauna selvatica 


1. Per la gestione dei centri di recupero e primo soccorso della fauna selvatica, è autorizzata 
la spesa di 70 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024 (Missione 16, Programma 1). 


Art. 23. 
Interventi per il recupero, la fruizione e la valorizzazione dei borghi marinari 


1. Per l’erogazione di contributi in favore di Comuni, altri enti pubblici e soggetti privati, 
finalizzai al finanziamento e/o al cofinanziamento di interventi per il recupero, la preservazione, la 
riqualificazione e la valorizzazione a scopi turistici, didattico-educativi e produttivi dei borghi e 
del siti censiti e riconosciuti nell’ambito del Registro delle identità della pesca mediterranea e dei 
borghi marinari di cui all’articolo 5 della legge regionale 20 giugno 2019, n.9, è autorizzata per 
l’esercizio 2024 la spesa di 1.500 migliaia di euro (missione 16, programma 2). 


2.Con decreto dell’Assessore dell’agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 
mediterranea, entro il termine di 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 
disciplinate le modalità di accesso a mezzo di avviso pubblico di selezione e di attuazione delle 
previsioni di cui al comma |. 


Art. 24. 
Gestione del servizio di dissalazione delle isole minori 


1. Per la copertura delle spese relative alla gestione dei servizi di dissalazione delle isole 
minori di Pantelleria, Ustica, Lampedusa, Linosa e Lipari, affidati nel rispetto della normativa 
vigente, è autorizzata la spesa annua di 15.944.160,00 euro, per dieci anni, a decorrere 
dall’esercizio finanziario 2025. 


2.Per la manutenzione straordinaria degli impianti di dissalazione siti nelle Isole minori è 
autorizzata per l’esercizio finanziario 2024 la spesa di 2.000 migliaia di euro (Missione 9, 
Programma 4). 


3. All’articolo 18, comma 1 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 e s.m.1. le parole 
“per dieci anni” sono sostituite dalle parole “per tredici anni”. 


Art. 25. 
Compartecipazione dei Comuni costieri sulle royalties 


1. AI fine di indennizzare i Comuni costieri di Gela, Licata e Butera a titolo compensativo 


per l’attività estrattiva dei giacimenti situati nel sottofondo del mare territoriale antistante, per le 
produzioni attivate dall’anno 2024, la Regione riconosce agli stessi una quota fino ad un massimo 


34 


del 30% dell’aliquota prevista dal comma 1 dell’art. 22 del D. Lgs. 25 novembre 1996 n. 625 e 
ss.mm.ii. da destinare, in misura non inferiore al 50%, a spese di investimento. 


2. La quota spettante agli Enti di cui al comma |, viene stabilita annualmente con delibera 
della Giunta regionale. 


Art. 26. 
Fondo di progettazione per i Dipartimenti regionali 


1. AI fine di assicurare il pieno utilizzo delle risorse per le spese di investimento gestite dai 
Dipartimenti dell’ Amministrazione regionale è istituito un Fondo di progettazione con una 
dotazione per l’anno 2024 pari a 10.000 migliaia di euro. 


2.Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate ai Dipartimenti regionali con delibera di 
Giunta regionale con priorità di destinazione alle progettazioni afferenti alle opere infrastrutturali. 


Art. 27. 
Adeguamento delle rette sanitarie per i soggetti fragili 


1. Per fronteggiare i maggiori costi derivanti dall’esercizio delle funzioni rese dalle strutture 
riabilitative per disabili psico-fisico sensoriali, dalle Comunità Terapeutiche Assistite, dalle 
Residenze Sanitarie Assistenziali e dai centri diurni per soggetti autistici, 1’ Assessore regionale per 
la Salute è autorizzato a procedere al riconoscimento dell’adeguamento tariffario delle prestazioni 
rese dalle medesime. 

2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 
la spesa di 22.000 migliaia di euro. 


Art. 28. 


Disposizione in materia di debiti delle aziende sanitarie 


1. Per far fronte alla copertura dei debiti delle aziende sanitarie (cd. “gestione stralcio”) di 
cui al comma 2 dell’articolo 2 della legge regionale 2 maggio 2007, n. 12, è autorizzata la spesa 
nel limite massimo di 15.000 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2024 e di 3.000 migliaia 
di euro per ciascuno degli esercizi finanziari 2025 e 2026. 


2. All’onere di cui al comma 1 si fa fronte mediante riduzione delle disponibilità della 
Missione 20, Programma 3, capitolo 215782 da effettuare con decreto del Ragioniere generale, su 
proposta del Dipartimento regionale della pianificazione strategica. 


Art. 29. 


Disposizione in materia di tasse automobilistiche 


1. Per l’anno di imposta 2024, l’importo della tassa automobilistica regionale è ridotto del 
10 per cento, nei limiti stabiliti dall’articolo 24 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, a 
favore dei proprietari di veicoli intestatari al PRA da almeno tre anni che risultano in regola con i 
versamenti della tassa automobilistica regionale, istituita con legge regionale 11 agosto 2015 n. 
16, dovuta per ciascun veicolo. 
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2. Sono inclusi nel computo degli anni utili all’agevolazione di cui al comma 1, anche 1 
versamenti effettuati in applicazione della misura agevolata di cui all’art. 23 comma 1 della legge 
regionale 10 agosto 2022 n. 16 e successive modifiche ed integrazioni. 


3. A decorrere dal 1 0 gennaio 2024, l’importo della tassa automobilistica regionale è ridotto 
nella misura del dieci per cento per i pagamenti effettuati dai contribuenti mediante la 
domiciliazione bancaria. 


4. Le agevolazioni di cui ai commi precedenti sono cumulabili. 


5.Con decreto del Dirigente generale del Dipartimento regionale delle finanze e del credito, 
da emanarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le 
modalità attuative della presente norma. 


Art. 30. 
Disposizione sulla durata del Collegio dei Revisori dei conti della Regione 


1. AI comma 15 dell’articolo 6 della legge regionale 20 gennaio 2021, n. 1 e successive 
modifiche e integrazioni, le parole “bilancio 2025” sono sostituite con le parole “bilancio 2027”. 


Art. 31. 
Rete meteo regionale di monitoraggio 


1.AI fine di garantire la gestione e la manutenzione, previste dal Piano di Gestione Rischio 
Alluvioni (1° e 2° ciclo) di cui alla Direttiva 2007/60/CE e al Decreto Legislativo 23/02/2010, n. 
49, della rete meteo di monitoraggio e allenamento nonché gli adempimenti di cui al D.lgs. n. 
1/2018, è istituito apposito capitolo, con una dotazione finanziaria pari a 2.818 migliaia di euro per 
l’esercizio finanziario 2024, 2.935 migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2025 e 3.600 
migliaia di euro per l’esercizio finanziario 2026 (Missione 11, programma 1). 


2.Per l’acquisizione di servizi tecnico-specialistici necessari a garantire il funzionamento del 
Centro Funzionale Decentrato-Idro, istituito presso il Dipartimento regionale della Protezione 
Civile, è autorizzata a decorrere dall’esercizio finanziario 2024 la spesa annua di 200 migliaia di 
euro. 


Art. 32. 
Intervento per la promozione dei principi di legalità e giustizia 


1. AI fine di promuovere i principi di legalità e giustizia attraverso le iniziative promosse dal 
Museo “Falcone e Borsellino” di Palermo, è destinato alla Fondazione “Progetto e Legalità in 
memoria di Paolo Borsellino e di tutte le altre vittime della mafia” organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale un contributo di 330 migliaia di euro per l’esercizio 2024 e di 280 migliaia di euro 
per ciascuno degli esercizi 2025 e 2026. 

Art. 33. 
Agrigento Capitale della Cultura Italiana 2025 


1. Per la promozione e l’organizzazione delle iniziative collegate all’evento “Agrigento 
Capitale della Cultura Italiana 2025” è autorizzata per gli esercizi finanziari 2024 e 2025 e per 
ciascun esercizio la spesa di 5.000 migliaia di euro da concedere a titolo di contributo al Comune 
di Agrigento. 
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2. Le modalità di erogazione saranno determinate con decreto dell’ Assessore regionale per i 
Beni culturali e 1’ Identità Siciliana. 


Art. 34. 
Ricapitalizzazione Airgest 


1. Per l’esercizio finanziario 2024, a valere sulle disponibilità della Missione 20, Programma 
3 (capitolo 615609), l’importo massimo di euro 4,2 milioni è destinato alla ricapitalizzazione della 
società Airgest, per il raggiungimento dei parametri di patrimonio netto previsti dal Decreto 
Ministeriale 12 novembre 1997 n. 521 recante “Regolamento recante norme di attuazione delle 
disposizioni di cui all’articolo 10, comma 13, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, con cui è stata 
disposta la costituzione di società di capitali per la gestione dei servizi e infrastrutture degli 
aeroporti gestiti anche in parte dallo Stato”. 


Art. 35. 
Ricostituzione capitale sociale AST 


1. La Regione, nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 14 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 
175, è autorizzata a ricostituire il capitale sociale dell’ Azienda Siciliana Trasporti (AST spa), per 
il superamento della crisi aziendale. 


2. Per le finalità del comma 1, le disponibilità della Missione 20, Programma 3 (capitolo 
615609), sono incrementate dell’importo di 20 milioni di euro, di cui 10 milioni nell’esercizio 
2024, e 5 milioni annui negli esercizi 2025 e 2026. 


3. Con Decreto dell’ Assessore per l'Economia, d’intesa con l’ Assessore per le Infrastrutture, 
la Mobilità ed i Trasporti, a seguito dell’approvazione del piano industriale con affidamento in 
house providing di alcune delle tratte di Trasporto Pubblico Locale, sono stabilite le modalità di 
erogazione delle somme di cui al presente articolo. 


Art. 36. 
Abrogazioni e modifiche di norme 


1. AI comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, le parole “in 
apposita tabella” di cui alle lettere d), e), f), g) ed 1) sono soppresse. 


2. AI comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, la lettera 1) è 
soppressa. 


3. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, è aggiunto 
il seguente comma: 

“2 ter. La legge finanziaria indica in apposite tabelle e nel prospetto riepilogativo gli effetti 
finanziari dalla stessa discendenti. “ 


4. All’articolo 29 della legge regionale 16 ottobre 2019, n. 17 le parole “entro 24 mesi” sono 
sostituite con le parole “entro il 31 dicembre 2025”. 


S.A1 comma | dell’articolo 20 della legge regionale 3 novembre 1993, n. 30 dopo le parole: 
“di diritto pubblico, ‘“ è aggiunto il seguente periodo “è un ente del Servizio sanitario regionale cui 
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sono affidati in maniera centralizzata servizi e funzioni a supporto delle aziende e degli enti che 
erogano prestazioni sanitarie, ‘“‘. 


6. All’articolo 39 della legge regionale 20 giugno 2019, n.9 e successive modifiche ed 
integrazioni dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: 


“2-bis. Gli interventi di cui al presente articolo possono essere attivati in regime “de 
minimis” ai sensi del Regolamento (UE) 717/2014 della Commissione e successive modifiche ed 
integrazioni, ovvero in regime di esenzione ai sensi del Regolamento (UE) 2473/2022 della 
Commissione e successive modifiche ed integrazioni.” 


7. All’articolo 6, comma 1, della legge regionale 19 novembre 2021, n. 27 le parole “presso 
la Giunta regionale” sono sostituite dalle parole ‘presso l'Assessorato della famiglia, delle 
politiche sociali e del lavoro”. 


8. L’erogazione dei finanziamenti regionali agli enti gestori dei teatri in proprietà pubblica è 
subordinata all'emanazione di apposito regolamento, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, per la fruizione pubblica o di manifestazioni di interesse pubblico 
delle strutture teatrali, con l’obiettivo di tutelarne il decoro e la compatibilità con le finalità 
culturali ed artistiche. 


9. AI comma 3 dell’articolo 21 della legge regionale 23 dicembre 2002, n. 23, dopo la parola 
“direttivi”, sono aggiunte le parole “nonché gli istruttori di cui all’articolo 12 della legge regionale 
n. 16 dell’11 agosto 2017”. 


Art. 37. 
Fondi speciali e tabelle 


1. Gli importi da iscrivere nei Fondi speciali di cui all’articolo 49, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi 
che si perfezionano dopo l’approvazione del bilancio, destinati ad interventi di spese correnti, 
restano determinati per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 nelle misure indicate nella tabella 
“AP. 


2. Ai sensi del comma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10 e 
ss.mm.il, è determinata per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 la spesa di cui all’allegata 
tabella 1 per gli importi nella stessa indicati. 


Art. 38. 
Riduzioni autorizzazioni di spesa 


1. Nelle more del recepimento in specifiche disposizioni legislative dell’ Accordo tra Stato e 
Regione Siciliana per il ripiano decennale del disavanzo apprezzato dalla Giunta regionale con 
Deliberazione n. 399 del 16 ottobre 2023 e del riconoscimento delle risorse di cui al punto 9) del 
medesimo accordo per gli esercizi 2024, 2025 e 2026, le relative risorse stimate in euro 
350.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2024, in euro 400.000.000,00 per l’esercizio finanziario 
2025 e in euro 450.000.000,00 per l’esercizio finanziario 2026 sono accantonate in un apposito 
fondo in cui sono iscritte le somme derivanti dalle riduzioni delle autorizzazioni di spesa di cui 
all’ Allegato 2 della presente legge. 
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2. A seguito del recepimento normativo dell’accordo di cui al comma precedente le risorse 
accantonate nel fondo di cui al medesimo comma sono destinate con delibera della Giunta 
regionale al ripristino e all’incremento delle autorizzazioni di spesa indicate nell’ Allegato 2. 


3. La Giunta regionale, qualora le relative risorse risultino inferiori all’ammontare di cui al 
comma 1, destina prioritariamente le stesse all’ incremento del contributo alla finanza pubblica di 
cui all’articolo 1 comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 determinata dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 agosto 2023 e la quota residua in misura proporzionale 
al ripristino delle relative autorizzazioni di spesa. 


4.Le eventuali maggiori risorse derivanti dell’ Accordo, rispetto all’importo di cui al comma 
1, sono destinate ad incremento dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 31, comma 1, della 
presente legge, — Tabella A — Fondi speciali di cui all’articolo 49, del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, per il finanziamento di successivi 
provvedimenti legislativi (Missione 20, Programma 3, capitolo 215704). 


S.Il Ragioniere Generale è autorizzato ad apportare al bilancio della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale, le variazioni discendenti dall’attuazione del presente 
articolo. 


Art. 39. 
Effetti della manovra e copertura finanziaria 


1. Gli effetti della manovra finanziaria della presente legge, e la relativa copertura sono 
indicati nel prospetto allegato. 


2. Le disposizioni della presente legge si applicano, ove non diversamente disposto, a 
decorrere dall’ 1 gennaio 2024. 


Art. 40. 
Entrata in vigore 


1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed entra 
in vigore l’1 gennaio 2024. 


2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
Regione. 
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